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Vedasi la Tavolct X I V 

! turbina, l 'anol gimento Compound permette di ottenere una 
l di ffe renza di uotenziale sensibilmente costan te ai morse tti 
j dell a dinamo; qualunque sia la corrente sviluppata. 
, La corrente per mezzo di conduttori in rame di m m. 4,5 
1 di diametro, convenien temente applicati alle pareti dello 
. Stabilimento idraulico e protetti da apposita scatola in 

! legno paraffinato, si porta al piano superiore dello Stabili­
mento medesimo e quindi giunge ad una delle teste del 

! canale di taratura. 
lvi penetra in due fili L, L' , pure di rame e di mm. 4,5 

L~ Stabilimento idraulico della B.. Scuola di Appli cazione l di diametro, di sposti lungo le sponde del canale (figg. 4, 5 
per gli Ingegneri di Torino possiede, per la taratura degli ! e G). Questi fili sono sopportati da appositi isolatori I . l ' 
istrn menti idrometrici. un apposito canal e rettil ineo in ! a rotella in legno paraffinato, gire1•oli sopra perni che si 
muratura con pareti diligentemente cementate, di sezione ! posson o facilmente fissare a sopporti in ferro, incastrati 
rettangolare di m. 0,65 X m. O, 70 e della lunghezza di ! nelle pareti del canale, come rilerasi dalla fig. 5. 
m. 80. Le spon de di questo canale sono muni te di rotaie ! Agli estremi del canale, appositi tenditori permettono 
piatte in ferro sull e quali può scorrere un carrello, cui si 1 di dare ai conduttori la tensione necessaria. 
raccomanda lo strumento che devesi tarare e che all ' uopo ! Dai fili L, L'la corrente passa ad una piccola dinamo 
si fa pescare ne !l 'acqua stagn ante contenuta nel canale. ! motrice B collocata sul carrello che porta lo strumento da 

Per lo passato il carrello venira spinto da uomini , i ~ tararsi e che vedesi rappresentato nelle fi gg. 4, 5 e 6. 
quali cercavano, per quanto era possiLile, di mantenerne ; La presa della corrente avviene per mezzo di due sfre · 
cos tante la velocità per ogni corsa e di variarla gradata-- ~ gatoi S, S'in ottone, rivestiti di metallo bi anco (antifri­
mente da esperi enza ad e3perienza, onde dedurre gli ele- ~ zione) , attaccati al carrello, i quali stri sciano rispetth'a­
menti necessa ri alla determinazione del le costanti dello mente sotto i fili conduttori L, L'. 
strumento. La dinamo motrice è pure del tipo M anchester, con ec-

Questo sistema non potera forn ire risultati completa- citazione in serie. Essa comanda, per mezzo di una d te 
mente attendib ili pel fatto che era impo3sibile gu idare il perpetua V, un a ruota a denti el icoidali R in bronzo, sul­
ca rrello con moto un iforme durante ogni esperimento, e di l'albero dell a quale sono fisse due puleggie P, p di diametri 
più riusciva oltremodo incomodo. diversi, che, mediante una cinghi a c, possono trasmettere 

Lo scrirente pensò quindi di soppri mere la trazione del ri spettivamente il movimento ad altre due puleggiep1, P1 
carrell o con uomini e sosti tui n- i la t razione meccanica. calettate sopra uno degli ass i por tanti del carrello. 

Varii furo no i sistemi studiati all'uopo, e data la neces - , Trasportando la ci nghia c da una coppia all'altra di pu· 
sità della regolarità del mori mento per ogni corsa, del fa- Ì leg-gie, si può yariare il rapporto dell e yeloci tà da 2/5 a 5/2. 
cile cambiamento di Yeloci tà da esperienza ad esperieuza, ~ Sopra uno dei fi li dell a li nea è inserito un reostato gra­
della comoda in versione del moto, ecc., e data inoltre la Ì duabil e, per mezzo del quale è possibile diminuire la dif­
circostanza ·di possedere lo Stabil imento idrauli co della ! fe renza di potenzial e ai poli del mo tore e scemarne perciò 
Scuola nn motore che potevasi adibire allo sviluppo del la Ì a piaci mento la ve locità, 
forza motrice occorren te, il sistema di t razione elle si p re- 1 Coll e due cop pie di puleggie P, p ; p 1 P 1 anzi accennate, 
sentò più conre niente fu quel lo elettrico. l e col reostato si può quindi fa r variare entro limi ti abba-

Si progettò ed eseguì qui ndi una piccola trasmissione ' stanza estesi la velocità del carrello. 
elettrica di forza motri ce perfettamente paragonabile a ' Il reostato regolatore, oltre poi al permettere di ottenere 
quella richiesta da un tramway elettri co. la velocità voluta del motore, permet te anche, interrom-

A tale scopo, da una piccola t urbina 1Yeibel-Briquet (ta- pendo con esso la corrente, di arrestarne, quando si vtwle, 
yola XlV, fig . 1), posta nel piano inferiore dello Stabi li- il movimento. 
mento, capace di sv iluppare cavalli 1,37 effetti vi, quando l S:>pra il carrello è disposto un commutatore bipolare C 
sotto il carico di m. 53 smaltisce li tr i 3,88 d'acqua al mi- l a du e vie, col quale, pnr conservand o costante il verso della 
nu to secondo ed il suo albero compie 865 giri al minuto l corren te negli induttori , la si inverte al suo passaggio nelle 
primo, si fece comandare una dinamo generatrice A (figg. 1, spazzole, ottenendo così la rotazione dell'indotto a destra od 
:>. e 3) a corrente continua, t ipo M cmchester (Hillairet- a sinistra, e quindi la marcia avanti e quella indietro del 
Huguet) , con ind uttori in ferro arenti eccitazione Com- carrel lo. 
1iOzmd ed indotto Gramme. Collo ste3so commutatore si può pure interrompere la 

Colla velocità di 1360 giri al minuto pri mo, que.;ta di- corrente ed arrestare il carrello. 
namo può produrre una corrente di 11 Ampère colla di ffe - Giova no tare che il commutatore C è facilmente mano-
renza di potenziale di 70 volt. vrabile dal medesimo operatore, che, collocato sul sedile E 

:Mantenuta costante la velocità per mezzo del regolatore del carrello, deve attendere all'operazione della taratura 
a servo motore idraulico del Pi~card, di cui è munita la del tachimetro. 
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A - Dinamo generatrice 
B - Motore del carrello 
C - Commutatore ad inversione per 

la marcia avanti e indietro 
D - Reostato di regolazione 

L e L' - Linee di presa 
S e S• - Sfregatoi 

D 

0----

L ' s· 
Fig. 102.- Schema dei circuiti. 

Siccome l 'asta che porta il tachimetro si può spostare in 
direzione verticale e fi ssare all'altezza voluta, il che per­
mette di estrarre facilmente lo strumento dall 'acq, ,a per 
eseguire su di esso le necessarie letture, e poichè la stessa 
asta può rota re di 1800 attorno ad un asse verti cale fi sso al 
carrello, disnonendosi àell"inversione del movimento del 
carrell o, si possono eseguire le esperienze per la taratura 
tanto nelle corse di andata quanto in quelle di ritorno. 

La figura l 02 nel testo dim ostra la disposizione data 
ai circuiti elettrici. 

Coll a trazione elettrica adottata, la tara tura degli istru­
menti idrometrici si può ora eseguire in modo esatto e co­
modo. 

Ed in rero. la Yelocità del carrello si mantiene effettiva­
mente costan te in ogni corsa; essa può farsi variare grada­
tamente da esperi enza ad esperienza entro limiti abbastanza 
estesi; la manovra del macchinario è oltremodo fac ile e l 
pronta, e sicuro ne è il funz ionamento. ! 

del peso medio di un operatore che su di esso deve collo· 
carsi, del peso della dinamo motrice, di quello di tutti gli 
organi annessi e del peso dello strumento a tararsi, 

p il peso compless ivo delle ruote del carrello, degli 
assi loro e delle puleggie fissate sopra l'asse motore, 

R il raggio delle ruote del carrello, 
p il raggio dei perni di dette ruote, 
f il coefficiente di attrito nei perni, 
ò il coefficien te di attrito volvente svolgentesi tra le 

ruote e le rotaie, 
lo sforzo T di trazione, necessario per vincere gli attriti 
che si oppongono al trascinamento del carrello, è, come 
noto, espresso da : 

T = (P + p) ~ +f ~ P. 

Essendo nel nostro caso : 

P = 310 Cg. 
p= 65 Cg. 

ed assunti: 
f = 0,10 

ri sulta : 

R = 151 mm. 
p = 40 mm. 

ò = 0,0005 

1' = Cg. 5,35. 

L'impianto doveva essere p;oget tato e costrutto per modo ! 
che la minima e massima velocità possibili del carrello com- l 
prendes~ero le velocità che generai mente presenta l 'acqua 
nei canali. Si dore t le quindi calcolare il lavoro motore oc- l 
corrente all a trazione del carrello colla massima relocità 
che vole\'asi poter conseguire, onde rerifi care se la turbina 
di cui si disponera era capace di svi lupparlo. 

Per tener conto però della resistenza degli sfregatoi del 
carrello contro i fili conduttori della corrente elettrica, di 
quell a che incontra il tachimetro nell'acqua stagnan te per 

l la velocità del carrello di cui in appresso, nonchè dell a 
! resistenza dell 'aria, si può ammettere che tale sforzo di 

trazione sia di: 

Inoltre si determinò lo spazio che il carrello, partendo 
dal ripo o. dere percorrere per raggiu ngere la velocità 
m:1ss ima, onde accertarsi che tale spazio era compatibil e 
col le condizioni l oca! i e colle esigenze della taratura. 

J ndi cando con: 
P il peso del carrell o, astrazione fatta dalle sue ruote 

ed assi su rui queste sono caleLtate, e dalle puleggie di 
rasmissione fi sse sopra uno degli ass i predetti, au mentato 

Cg. 6. 

La velocità di 2 m. al l 11 pel carrello deve ritenersi per 
una delle massi me possibil i nei canali; quindi, volendosi 

L' 
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raggiungere tale limite, il lavoro teorico occorrente per 
la trazione risulta di: 

2m. X 6Cg.=12 Cg.m. 
al minuto secondo. 

Ammesso per la trasmissione del movimento dalla di­
namo motrice del carrello all'asse motore di questo (ingra­
naggio a vite perpetua, perni e cinghia) il rendimento del 
0,40, il lavoro necessario sull 'albero del motore elettrico 
ri sulta di: 

12 Cg.m. _ 30 C 
0,40 - g.m. 

Ri sultando tale lavoro minore di quello che può svolgere 
la turbina Weibel-Briquet, e da noi già indicato, si fu si­
curi che tale motore potevasi realmente utilizzare per la 
trazione del carrello facendo raggiungere a questo la velo­
cità di m. 2 al secondo. 

Indichiamo ora con : 
s lo spazio che il carrello, partendo dal riposo, deve 

percorrere per raggiungere la velocità V d t regime; 
t la durata di tale percorso ; 
v la velocità media del carrello nello spazio s; 
M la massa in movimento. 

Ritenuto qui, con sufficiente approssimazione, lo sforzo 
al minuto secondo. di trazione T indipendente dalla velocità e supposto appli-

Il· rendimento della piccola dinamo motrice (quantità cata al carrello fin dal principio del movimento tutta la 
nota da esperienze fatte su dinamo analoghe) si può am- potenza del motore, regolato per modo da mantenere uni­
mettere di 0,60: segue da ciò che tale motore deve essere forme il moto del carrello quando questo ha raggiunta la 
capace di: ! velocità V, os3ia per guisa da sviluppare il lavoro T V al 

30 Cg.m. 
50 

C minuto secondo, il lavoro motore svolto nel tempo t sarà: 
0,60 = g.m. ! T V t. 

al minuto secondo, ossia di: In virtil del principio delle forze vi ve, applicato al moto 
1 del carrello pel tempo t, si ha: 50 Cg.m. X 9,81 = 490,50 Watt. 1 

Ritenuto che la corrente giunga al motore con una ten- T V t- T s = 2 M V2
• 

sione di 50 Volt, la sua intensi tà deve essere: 

J -- 490w,5o 9 81 A , 
50

v = , mpere. 

La linea di presa è composta di un doppio fi lo, uno, 
cioè, di andata ed uno di ritorno, in rame nudo, del dia­
metro già indicato di mm. 4,5. La resistenza Ohmica della 
linea compresa fra la generatrice ed il motorino elettrico, 
resistenza espressa da: 

R= p_!:_ , 
a 

do\·e L è la lunghezza in metri del conduttore, a l'area 
della sua sezione in mm2 e p il coefficiente di resistenza, 
essendo: 

ed assunto: 

risulta: 

L= 250m. circa, 
a =mm2 15,9 

p= 0,0162, 

R=0,25 Ohm. 

La perdita di potenziale è quindi: 

Ow,25 X 9•,81 :== 2,45 Volt. 

Dalla dinamo generatrice debbono pertanto svilupparsi: 
9 ... ,81 X 52v ,45 = 514, 53 Watt. 

Essendo, per ipotesi, le forze costanti, e quindi il moto 
del carrello lungo lo spazio s uniformemente accelerato, è: 

v . d" 2 s v= 2 e qnm 1 t=---y 
Ri sulta per conseguenza: 

T . 2 s- T s = + M v2, 

ossia: 

donde: 
P..Lp 

S= l 
T 

Sostituendo a V il suo valore massimo di m. 2, e posto: 

T=6 Cg. e P + p=375 Cg., 
ricavasi : 

S= 12 m,75, 
spazio questo affatto compatibile colla località. 

Infatti , avendo il canale, come già si disse, la lunghezza 
di m. 80, questa permette l'incamminamento del carrello e 
la sua marcia colla velocità per un percorso sufficiente alla 
taratura. 

Le misure elettriche e di velocità instituite sull'im­
pianto confermarono i risultati dei calcoli. 

Il rendimento dt:lla linea risulta adunque del 95 p. cento Ed in vero praticamente si riconobbe che la velocità del 
circa. carrello può raggiungere m. 2,07 al minuto secondo, 

Siccome il rendimento della dinamo generatrice si può mentre la differenza di potenziale e l'intensità della cor­
pure ritenere del 0,60, ne segue che essa richiederà pel 1 rente sono rispettivamente di 50 Volte 10 Ampère. 
suo funzionamento: l Introducendo poi nella linea col reostato una resistenza 

514 5" 

1

. sufficiente, si può ridurre il potenziale ai serrafili del mo· 

0 
;O 0 

= 857,50 Watt, tore elettrico, per guisa da avere la tensione di 23 Volt e 
' l l'intensità di 7 Ampère. ln tal caso, essendo la cinghia di 

ossia un lavoro di: , comando dell'asse motore del carrello avvolta sulla pu-
857w .50 j leggia motri ce minore, la velocità del carrello scende a 

736 = l, 17 cav. v. m. O, 14. 
. . . . . Al disotto di un tale limite non si può discendere, 

Tenendo .co~to ancora del~ a perdt ta di lavoro. dtpendent.e perchè, diminuendosi ancora la caduta di potenziale, tosto 
dalla trasmiSSI?ne ?-el movtmento d~lla turbm~ ali~ ?t- il carrello si ferma. 
na~o generatnce, ll _lavot:o che _dovra es.set:e dtspom bile l Giova però notare che la velocità di m. o, 14 è a rite-
sull albero della turbma, SI può n tenere dt cuca: ! nersi già per una delle più piccole velocità che cogli ordì-

cav. v. 1,25. ! nari istrumenti idrometrici si possano valutare. 
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I lin1i ti quindi di yelocità, ~ntro i qua~i si_ può spe~· i­
mentare, sono effettivam ente p1i1 che suffi c1ent1 per formre 
una buona taratura degli strumenti idrometrici. 

* Tutto l'im pianto elettrico venne eseguito in modo vera­
mente inappuntabi le dalla Società Nazionale dellP- Officme 
di Savigliano, che devesi, a buon diritto, annoverare fra le 
mi crliori dell e Ditte che in Ital ia costruiscono dinamo ed o 
impianti elettri ci. . 

Per atto poi di speciale deferenza ed mteressa mento 
verso la Scuola, la Società prel odata fece dono dell: im­
pianto all o Stabil imento idraulico della Scuola medes ima_ 

Torino, dicembre 1896. 

OOSTRUZIQN[ FERROYIARrE 

o taco li insupc1'ab ili alla espansione del suo com mercio di 
transito, c nemmeno Torino avrebbe po tuto avere da quell a 
linea i vantn gg i che per ragione dell e di stnnzc essa auebbe 
potu to ripromellers i. 
~e li ' inten to di utilizznre , per il pas agg io dell e Alpi , la 

linea recentemente cos truita da Ivrea ad Aostn, sono stati 
pure pos ti innanzi altri due passaggi possibili , quelli del Pi c­
colo r del Grande San Bernardo, che pure (a nno ca po ad 
Aos ta. 

Ma il primo, sboccando nell a ster ile Tarantasin , prese nte­
rebbe, co me quell o del j[ontc Bianco, l' inconveniente eli es · 
se re una duplicazione peggiora ta della linea del Fréjus. 

Ed il secondo, olt re a presentnl'C d"iffico ltà tecniche gra­
vissime ed access i molto disagevoli ~ i n sul rersante italiano, 
sia in q~JC ll o srizzero, non soddisfa convenie.ntementc .gli in ~ 
tcre-si svizzeri , \'enendo a sboccare a ~lnl' t1 gny, lascwncl os1 
il solo traffico locale al lun)SO tronco j[artigny-Bri gue, di 
80 chilom etri , il quale perc iò riman ebbc scarsamente pro­
dnttiro. 

Allorchè si tratta di cos truire una grande linea inlcma-
IL NUO ' O VALI CO ALPI~O zionalc spec ialmente quando essa r ichiede ingenti ca pitnli , 

: come u;1a ferrov ia attraverso le Alpi, non si può a me no di 
ATTRAV E R SO IL SE 3lPlO~E. convenire su quc ltr:.~cc iat o che soddi sfi agli interess i dcl-

Jlolto prim :.J che la Ga ller ia del Fn\j 1~ s re.ni ssc aper ta al- ; l' una c d c ll ':.~ llr? n:.~~i o~1 c, c~l il p~ ssag~ i o ~~ c l Sempione e r~ 
l'esercizio (1 ) si prevedeva quell o che po~ SI c verifica to, che, ~ quell? ~ ~~ c, a ~~ e ~e .I c nz :1 - ~~-~ ogm alli o, Jl sponde\ a ad un .. 
cioè la cessione della Saroia alla Francw aHcbbc tolto all a ì magg101 ~o mma dl lnt ere,,J. 
line; del Cenisio gran p:1r le della sua importanza come linea l ·:+ 

di leansito internaz ionale, r~ è aveebbe potut~ gio\':.l l'C :1d cs ten- } Iti co nosc iulo prefcr ibil c il pass:.~gg i o del Se mpione, re-
et ere il co mm ercio di trans1to del Por' to eh t: enova r erso I:.J s t:.~ va a scegli ere fra i num erosi pro"etti s tudinti per l'a tli':.J-
Svit:zer_a c la .F_rancia or ientale. Favor i_ta . d~ll ~ . . tari!fe d i .lf~ - l vers:.~m e nto di qu el gi_ogo ::dpir~ o. ."' . 
renzwil, stabd1te sulle l mcc de lla Socrcta l m IS-L)on-_\[ccil- E r:.~ n o da c3cludcrs1 tt przon tult1 quelli che lo superavano 
terranéc, ~Ia rs i g lia è ri~1 a t:.J_ i~ fatt i . p:1clr~~n~ dci merca ti ; con ga ller ie di poe:.~Jun g hczza, poichè gli :J ccess i sare~bero 
della Sv izzera Fr~mc~se, 1 q~wlr , ll1 rag10 ~1 e cl! cl1 slanza, a \'l'cb- l r iu ' citi di troppo lungo sviluppo, con prolungate e fortlpcn­
bero dowto essere ~rd.JUta l'l ~l ~ l Porto cii Gen?v:.J . . .. ; dcnze, cd espos ti a quelle intemper ie, che in così e_l cr? le re-

E qu anct? ,. dopo .d 1860, s_1 In trap resero gli s _t u c~1 lc~ r11 c 1 ì gioni possono comp romettere 1:1 sicurezza c la conlli1Uità del 
ed econom rcr pel' un :.J fen oua attraverso le Alp1 I~ I r e tl chc, ' servizio. Co n simili proaet ti si aHchbe adunque, con spese 
e ·sendosi stabilito che quell a linea dovesse arere per obb iet- ! mollo oTavi di cos lruzi o 1~C c di ese rcizio, una fer rov ia imper­
Li , o la ,·all e _d el H.e~o e la_ Germania mc~· icl ion:.~ l e, n o_n potcra 1 fett:.J ~l inca pace di fa re all e lince di gmnde traffi co rir:.Jii 
esse re lH'CS:.J ll1 co ns1d eraz1 one In feno rw del Se mpwne, co l una effi cace conco erenw . 
suo sbocco rerso occ idente , ncll n valle del Rodano . Era dunque nercss itù imprcscindi biL' l ':.~ mmiss i onc di un 

Quindi nè l'aperlur:.J de l F'eéjus, ué quel la del G o tt al'l~ O ]un o-o tra l'o ro il qu:.~l c attrarcrsassc a li mi tatn alt ezza la 
menom:.~ ro no l'ut! li~it e la op.pot·tun_itù eli . un :.J ll~'O ~a -sagg i o ma;s:.J compatta del giogo del Se mpi one. In 9t1 es t:.J pcrsua­
:.J llr:.~vel·s o l c Alp1 , 1nlermecl to fr:1 d FreJUS cd d Gottardo, sion c era pure la Societù cl cli:.J Svizzcea occ1denta lc c del 
ed :.Jr e n~e per obbieltiro ~ a Sv~zzc~·:.J ?Cci_d enla_le ~ la parte Semp ione, 1:1 quale dapp rima proponeva il l r~ cc ia to dil igci_l-
sc ltentrJOnal c della Francw, cO l pnn clp:.!ll por ll cl 1mbnrco temente s tudi :.~to dall' ingegnere Lommel, oss ta una ga ll cn_a 
verso l'lnghilterrn. . di cir'C:.J :W chilometri ed una li nea d ' :.~cr: csso sul nostro lerrJ -

Per quel p:1ssagg io fel' I'Oriari o le popolazioni dcll :.J Sviz- torio con ampi e cun·c c pendenze non super ior i :1 1 12,5 per 
zcra francese r li ~de ro sempre la preferenza nl Se mpione, sic- mi lle, che arre!J be raggiunt0 a l1 iè di jfuler:.J il fondo della 
come quello che aHcbbe allir:.J lo un grande Lr:.~ffico intcma- ra llc del Toce. 
zionale sul la linea da Briguc a Sa i nt-Jf:.~ urice , e che verrebbe ~Jnnc3 to IJCrù il I:H <>·o co nco rso, che verso a l l882 si spc-
a sboccare nell a parte più popola tn , più ri cca e più frequcn- ray3 d11 !I 3 Franr i:.J la ~ · o~:i e tù rivo lse le sue mire all 'a tlu :.J-
lat~ dag l i ~s tra t~ic ri della cos ln se tte ntri,o n:.Jl ~ del ],e mano_. zionc di altr i pro~~ lli meno-cos_tos i. . . . . 

J'>ìe ll a I• ranc1a stessa era prcv:1lsa l op1n1onc che l:.J linea .\fel 1886 era rlll sc lla a comb marc una assocw z10ne eh c:.J-
del Sem pione sa 1~bb c stata la più ? flì c:.~ce per comba~i e 1:c la pit:1 li _francesi, s \· iz~e~' i c~ l ita liani _ per la e~cc~zi on~ di ~111 :1 
concor l'Cnz :.J del Gottardo e pe1' :.J ltll'are sull e fenovw Iran- o·allcr1a !un o· :.~ m. l bO 10 lormata d1 due retti O Il con glllntJ da 
ces i il lmnsilo _dell e merci che i s~ambi a_no {ra l' Inghiltcn:a ~na curva di am pi o r:.~ ggio , per ev itare di pa ssa re_ so tto le più 
e l' estremo OrLCntc, per mrzzo de1 port1 delb nostra Pen1- alt e cim e del .\fon te Leone, c che avrebbe avuto 1 suo punto 
so la, che forma quil ' i u11 grand e ponte sporge nte, nppunto culminante a m. 845,28 sul m:.~re c i snoi imbocc i r ispetti-
verso i lidi dell 'Africa e dell 'Asia. E nel 1880, mentre L: am- ramente alle quote di 820 e 830 metri . 
bct ta era :1 capo del Governo b' rnncese, fu persino proposto )[:.~ nelle conferenze tenute :1 Dcma nel lu glio del '1880 i 
r hc la l<' rancia acco rdasse una so vvenzione di 40 mi lioni per dcl co·ati italiani ebbero a dichiarare che non sn rcbbesi potuto 
l'a pertura di un altl'O passaggio alpino ad occidente del Go l- accettare dall'I tali a :.~ l cun tracc iato della grand e ga lleria, il 
t;mlo. ~\fa portata 1:1 qu es tione inna nz i alle çam~ re , la li!1 ~:1 qua le non avesse una ~ rnn p::tr le del suo .s~ ilup po !1el len i-
del .\lon tc 13 Janco, che avrebbe av uto uno de1 suo1 sbocc l11 111 torio italinno , sicc hè ri suo imbocco mend10nalc SI ll'ovas"c 
, 'a roia , otteneva la prefe renza della maggioranza dell a Com- ad una notevo le distanza dnl confine ita lo-srizzero. Essi sog­
miss ionc p::trl:1111entarc, e la ques ti one r imase sospe"n, non o· iuno·e ,·ano poi dw l'Italia nvrebbc :.~ccet la!o il tr'acciato 
potendo l' Italia e ·sere dispo la a conco1Terc pee un:.J linea JJom~ne l cl cll 88z od altro equival ente, che soddis f:.~ccsse all e 
r hc w nira a sboccare nella rete dell a "ocielà Paris- Lron- accc nnnte cond iz io ni . 
. ll r'dit cJ'l'an c'•c, di t u i gli interess i sono intimament e coll c.ga ti Dopo t::t li dichiarazioni non era più poss ibil e il proge tt o 
n quelli de l Porto di .\Inrsiglia , co me per' il F' rr\jus, mentre del 1886, e d'a ltronde nel '1889 avvenira il falli mento del 
Ccnora aHeiJiw lr"or:Jlo, nell e lari!fe ferrov iarie frances i, Comploil: ti 'Escompte, che l a rg:.~m e nlc par tecipava alla com­

( l) Il 17 se ttembre <l ei co rrente ann'l si è compi uto il 2:i• ann iver· 
sario ùd!' inang razion e .li rluclla 1neravigl iosa conqui ·ta de lla ~cicnzn 
i talia na, che fu il prirno rafvro ddle Alpi. 

binazione finanziaria, per cui il proge tto di una fe i'rovia at­
tra\·e rso il Sempione parve per qu :.~ l c hc anno dimentica lo. 

_Ila in quel frattempo la Sor: ietft del i:.J Svizzera occ identale 
e del empione acquistava le ferrovie dello Stato di Berna c 
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prendendo il nome di Compag~1 i a ferrm·iari a Jura- S i1~pl ?n? 
ve niva a costituire una rete eh oltre '1000 chJ!ometn , c1oe 
cirra .il terzo della intera rete ferroviaria svizzera , e che nel ' 
suo sviluppo co ll ega i centri importanti di popolaz ione e 
di co mmercio di Ginevra , Losann::t , Berna, Luce rna , Ba­
silea, ecc . Avendo cosi acquisl::tta un::t più larga base ed una 
mao-"iOI'e potenza finanzi::tria, la Di rezionc della nuova So­
cietà" rimise di nuoro allo studio la ques tione del traforo del 
Sempione per allacciare la sua ampia rete a qu c ~la dell e fe-r­
rov ie italiane. E dopo maturo esame accettaya l ' 111gegnoso ed 
ardito proge tto , proposto dalla ben nola _1mprcsa Brandt, 
Brandau e C., concludendo con quella Ditta un contra lto 
il 20 settembre '1803. 

* 
Secondo il progcllo adot tato ,_ l ~ linea par ti rebbe da una 

11uova stazione di B ri o·ue, a smis tra del Hodano, e salendo 
con pendenza del 'lO pei· mille e dopo uno sviluppo di_ metr i 
2-1-80 giunge all ' imbocco Nord della grande gallena ::t lla 
tJUO la di m. 687 ,'10 sul mare. ' 

La cra lleria tracc iata nella direzione N.O. -S.E. è lunga 
m. '19~lJI; ha il suo punto culmin_ante ::t 1~1 . 705,20, e l ' im­
bocco Sud a m. G33, 75, pos to al di so tto d1 !selle, nella valle 
de l Tonente Chcrasca. 

Con questo tracc iato più della metà c~c lla ga l_l eria sarà 
a perla in territorio i !alia no, ~ l e pend (' nz_e In ga l! en~ essendo 
dcl 2 per mille ne l ve rsante ~orci, e de l ., per mille 111 quell o 
Sud , con un r ipiano inte rmedio di m. 500, l' es~rc i~io potr~ 
f;usi in ollime condizioni. La grande ga llena SI lrorera 
dunqu e in condizioni pl:m ime triche ed altime triche poco cli­
verse da quelle della ga ller ia del proge tto ~ommel del '1882 . 
.\la la difl"erenza sta nel sis tema d1 costruzwne, molto razio­
nale ed ingegnoso, che l' impresa Brand i, B~·and a u ha idea to, 
c che sarà da essa adollalo per la esecuziOne del co lossale 
traforo . 

e la spesa dell'armamen to e quelle per il tratto es terno s11l 
versan te Nord e per la nuova stn ione di Briguc, di cui la 
costruz ione csio·e un ::t reltificazione de l co rso at tuale del Ho­
ci ano ; sicchè, qua ndo s.ara nno com pl ~ la t_e I_e clL~ e ga lle1:ie, il 
trafo ro del Sempione Jra le due stazion i cii Br1gue c d"Isell e 
verrà ad impor tare una spes::t totale d i 75 mi lioni , non mag­
"iore eli quella che si preveden nel p1·ogetto del 1880, con 
~na g::t ll eria a doppio binario, di poco più di 'IG chi lometri . 

-l(-

)la ciò che per I'H::t lia è d i som mo interesse è di avere la 
certezza tan to del buon esito dell 'opera , quanto della rego ­
l::t ri tù e sicurezza de ll 'esercizio. 

Ora , uno dei più essenziali clement i di successo, nella per­
forazion e d i tali ga ller ie, consiste ne ll a disponibilitù di grandi 
forze motrici idr::tuliche. Una delle maggiori diflico ltà incon­
trate nei lavor i dell a galleria del Go ttardo è stata appunto la 
scarsità delle forze motrici, delle quali si poteva disporre, per 
non pochi mesi de ll' anno, specialmente all 'imbocco .\irolo. 
Il Sem pione, coi suoi imLocch_i circa .m.etr_i 500 più ?as?i ~i 
quelli del Gottardo , si troYerà 111 condJzJOm molto Illlg lwn. 
All ' imbocco :\ford, median te una condotta d'acqua da l Ho­
dan_o , p_otr:1 disporre di 2360 cav. : apore, sen:;a ricorrere :~I l e 
den vazwn1 da lla Massa, dalla Sall!ne, dalla liantei·, afll ut:nl ! 
de l n octano. All'imbocco Sud la Cherasca somrnin istrer;·l 
2260 cav. vapore, ed altrettan la forza mot rice polrebhes i 
ayere dalla DiYeria. Si avrù dunque ad esuberanza la forz ;l 
motric-e occorrente sia per dar moto all e perforatrici, sia per 
provvedere ad una ~on t i1~ua ~d abbondant~ Yentilazione dei 
can ti er i come per Jllmlllna rlt a luce eletlnca, e pe r abbas­
sarne I ~ temperatura con in iezioni d'acqua fredda pohe­
r izzn ta. 

L' impresa si proporrebbe inoltre di utilizzare l'azione de_l­
l'acqu a per eseguire rapidamente lo sgomb~·o dell e maten e 
scava te con me tod i di cui non ha credulo eh f::tr conoscere 
particolar i. Essa intende eseguire completamente la ga ller_ia ~d un solo 

bina rio, con sezione di m. 5,50 in chiave_so pra d p~ano delle 
rotaie e di m. 4,50, o megli o 4, 70, al pwno medesuno ;_ m~ 
para llelamente a ques ta galleri a si aprirà_ un'a ltra ~a ll er 1 a d~ 
aranzamento, alta m. 3,85 e larga m. 3, .10 a~la d 1 ~ tanza dt 
m. '17 da un asse all 'a ltro c si faranno com unica re 1 due tra­
fo i·i fra loro per mezzo ~l i ga lleri e trasversali , di stanti 200 
metri l ' una da ll' allr::t . 

Con tale abbondanza di forze mo tri ci naturali e coll e per­
foratr ici a press ione d'acqua del sistema Brandt perfezionato , 
l ' impresa si propone di eomp~ere il traforo _d ella pn ma ga_l ­
ler ia c di quel la sussJCitana m cmque anni e mezzo, od 111 

' cinque ann i ed otto me~ i , sec?nclo il semestre nel quale l ~ 
sarù da ta la consegna de1 lavon. 

In ta l o·u isa la crall ceia di avanzamento scevirù , durante la . 
cos truzio~c , allo ~co l o delle acque , ::t i l'. ingres.' o dell 'aria e ' 
dell 'acqua fredda, occo !· eenle a po~Te m_ m?~Imenl_o l~ per- ., 
fo"a lrici a ven til are e a rinfrescare 1 canl ten w temi d1 esca­
v;;z ione ~d i mueatu ra all ' in .,. resso de i tren i des tinat i ai tra­
spor ti di ogni specie,_/ quali po~, nl pari cl~ I! ':H:ia , usciranno 
dalla bocca della pruna ga lleria. S1 avra cosi un ~ wn_t da~ 
zionc faci le e reo-oJare i cantieri potra nno tenersi asc lllll i 
ctl i trasporti si ~seg u i'rann o in cond~ zio~i più comode c re­
o-a lari che in una o-allei·ia a doppio bm::mo. 
" Ult imata poi e ~~ essa in ese_rcizio la pr ima galleri a, quella 
sussidiaria serv irà pee la ve ntdaz~ one, per le ~ond utlure de l­
l'acqua, del l ' illuminazione clellnca, per tutt1 L tras p~ rlt c 
scniz i che durante l 'esercizio possono occor rere, togliCndo 
cosi oo'ni ragione ti ' imbarazzo o di difficoltà ::tlla cino lazione 
dci tr~ni nell ::t pr ima ga ll e1·ia . . . 
~e l contr::tllo del. 20 settembre ·1893 e prevista la spesa a 

corpo eli fra nchi 54,500,000. per la cost mzione della prima 
o-alleri a e della era l len a suss idi al'w para llela. In questa somm a 
~ono compresi "pu 7 mi lioni gli i ~1_pian ti _da eseguirsi ai due 
imbocchi , in pro pMzioni molt_o pm amp1e eh . 9uell e delle 
altre grandi ga llerie de lle Alp1, t~ n.to p~r l'enllta delle forz e 
idrau liche che si utilizzeranno ne1 lavon del trafo ro, qu::tn lo 
per le accurate cd effi caci di~posi zioni che ~lo_H~n_n ? essere 
prese per assicuram agli operai b~onc coi~cliZIOI~ I Ig ~e n1 c he . 

Se poi i l morimenlo at traverso d Sem p1 o~e direnisse tal_e 
da non poter essere convenientemente servito dal solo _b i­
na rio della pri111a ga ll eri a, è stabilito_nel_ con_tralt_o che I' Im­
pi·csa, median te la somma a corpo di IJ . nll ii OIH, ent ro ~m 
termine di qualtm ann i potrà esse r~ oLbl1 ga ta . a co_nvert1re 
la o·alleria sussidiaria in una gnll ena uguale alla pnma . 

Reste ranno però a ca rico della Com pagnia del J u I'a-Sim­
plon le spese per l 'espropriazion e de i terren i e per l'acquisto 

La natura geologica delle roccie che si a\Ta_nno da fo rare' 
si presume f:worevo le ad un regolare e so lleciL_D andam e ~!tJ 
dei lavor i di scaro. Venendo cbl ~orci al Sud, Il trntoro Ill­
con lrerebbc per 3700 metri gli schisti con bancl~i d! ges~o; 
poi, per alt ri 111. 9i90, strati a lte_rn~ti c~ i ca l ~a r1 , ~~~ m!ca s~ ISti 
e di gnci s~ , per ultm10 un mass icciO d1 &ne1ss d A? Li go r_w e 
di micascisti . Gli stra ti sa rebbero quasi perpendi co lan al ­
l' asse dell a g::t ll eria, cioè nel l::t cli sp_o~izione più favoreroJ,, 
ad una effi cace az ione de lle perforatriCI: . . 

Nemm eno può aYersi dubbio su ll_a SJcurezz~ c rego lanta 
dell 'esercizi o, percht: , manten endo 1 ventila ton, cl1 e _sa r::tmi o 
s tabi li ti ao·li imbocchi dell a gal leria du rante 1 lavon, e cb c 
dov ranno "rornire più d i 00 metri cub i per secondo , o n~ro 
applicando ai due imiJOcchi il ventilato re im enla to r~::tll' m­
o·eo-nere Saccardo , si aHà nella gallen a una proporziOne II­
~l~::tta e toll erabile eli acido carbon ico, qunntl 'anche ven i ss~ 
percorsa nell e 2.I ore d::t4-8 treni, tanto più che per le_lenui 
pende nze dcll ::t galleria non si richiederà nelle I ocomoll r_e un 
at tivo consumo di combus ti bile. D'altra parte I progres 1 g~<t 
fatti de ll 'applicaz ione d eli 'elettricità alla trazione e quel l i 
che si fara nno ancora prim a che !a ferrovia att raverso. Ii 
Sempione possa mettersi in esercizio,_dà_nno. fondal_o mot t.HI 
a spe1·are che si po trnnno all_ora sosti tu ire 1 mo~on e l ~ t,tr l n 
alle allua li locomoti ve, soppn menclo ogn i p~·od ~Izwne d t tum o 
in <rall eria c •Ju ind i oo·ni difficoltà di ven tJl azwne. 

b ' " 

* 
Questo progetto per il traforo del Sem_pione ed il contra~l h 

del 20 se ttembre '1 ~93 per la sua esecuz ione furono dalb S_o­
cietà de l .fw·a-Simplon presentati al Gonsiglio l:ed~r.a l e ~VI Z ­
zero, il qu ::t le Yolle so ltoporlo _a ll 'es~me ed ::d gm~IZJO d1_lre 
lncrcuneri, eli competenza tecnica universa lmente n conoscwt;l 
ec!"ettranei ::tlla Svizzera, ond e il parere che essi· fos~e ro pn 
pron unziare aresce una incontes tabil e e sicura autontù. 

l 
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l periti, ai quali venne dal Consiglio Fetlcraleaffidata quella Il Governo federa le sv izzero assegna a quel traforo la so \·-
de licata e grave missione furono: l'ingegnere Francis Fox di Ycnz ione di 4 mi lioni e mezzo di franchi stabilita dalla Legge 
Londra ; l' ingegnere C. l. Wagner, ispetto re delle ferrov ie federale ùel 22 agos to 1878 a favore di una ferrov ia altra-
de llo Sta to dell 'Austria , e il professo re ingegnere Giuseppe verso le Alpi , ad occidente de l San Gottarrlo. 
Colo mbo di Mi lano. Il nostro Governo, da l canto suo, accorda alla Società una 

Le conclusioni dei periti , esposte nel loro rapporto del sonrenzione annua di lire 66 000, pagab ile a datare dall 'aper-
luglio '1894, in seguito ad una Yisila dei luog hi c ad un ma- tura all 'esercizio della grande ga lleria c de' suoi tratti d'ac-
turo studio di lutti i particolari del progetto, so no state in le- cesso, e per tutta la durata de lla concess ione, che si è stabi-
ramen le favorevoli alla sua esecuzione. !ila in 99 ann i. 

Ed in seguito a cosi autorevo le e faYOl'CYo le giudizio il Con- Siccome la parte di linea in territorio italiano è della lun-
sigli o Federale non tardò a riprendere col nostro Governo ghezza di circa'lt chilometl'i, quell a somma che si com incerà 
le traltal iYe per la costruzione e l'esercizio di una fer roùa al- a pagare al più presto da qui a se i anni , Yi ene a corr ispondere 
tnwerso i l Sempione, che dopo le Con ferenzcd i Berna dell889 ad una sovvenzione chilometrica di li re 6 000. D 'a ltronde, 
erano rimaste sospese. ques t'a nnualità , ca pitalizzata al 4 pet' cento, conisponde ad 

Ora il nuovo progetto è perfettamente confo rme all e di- una so mma di circa lire 1 650 000, pagabile al momento del­
chiarazioni emesse in quell 'occasione da i delegati italiani; l'apertura all'esercizio della gl'ande ga lle!'ia. Ond'è chiaro 
poichè l' imbocco sud della ga ller ia \·iene a trorarsi ne ll a valle che l 'onere delle nostr·e finanze pe r l' esecuzione di un 'opera 
della Cherasca, al disotto di Iselle, a circa 0 chi lometri dal in temaziona le, che importe rà una spesa di 60 milioni riesce 
confine, percorrendo la st rada nazionale, mcn tl'c sull 'asse molto limitato, soprattutto se si confronta con l ' ingente con­
dell a gallel'ia si avranno circa metri IO 630 tra la linea di co rso che l 'italia ha dato per la costruzione della ferrovia del 
con fin e c l'imbocco medesimo. San Gottardo e delle sue diramazioni. 

li basso li vello poi di quell 'imbocco, oltre all e maggiori La Società Ju ra-Simplon fa inoltre assegnamento sopra 
faci lità per l 'esercizio, ag·evo la pure l a coslmzione del tronco l sovrenzioni per una som ma totale di 10 500 000 franchi da 
d'accesso fino a Domodosso la , c ne diminuisce considererol- parte di Canton i, Comuni ed altri Enti morali della Srizze ra, 
mente la spesa, alla quale der 'essere da ll ' ltalia proYYeduto. e per 4 milion i di lire da parte di Provincie, Comuni ed 
Traversando le Alpi a metri 705 sul mare, cioè ad un'altezza , Enti morali italiani. Ma come bene osserva la Relaz ione mi­
inferiored i metl'i 450 del passaggio del Gottardo, di metri 590 l n isteria le che ha presentato alla Camera dei Deputati il Pro­
di quello del Fréjus, di metri 605 di qnello dell ' .\rl bcrg, il l ge tto di legge, « se si considera che a fo rmare ques ta somma 
Sempione potri1 pres tarsi al transito delle merci con ta riffe l di 4 000 000, pagabile in vàrie rate annue, so no chiamate a 
molto ribassate, e rarrà perciò ad allarga re la zona d'azione ! conconerc le Provincie e i Comu ni di Milano, di Genova, di 
del Porto di Genova a scapi to di quello di .\[arsiglia. E l'apcr- ' KoYara, ecc ., se si tien con to dei grandi vantagg i che ha pro­
tura del Sempione obbligher~1 la Compag·nia del Go ttardo a ! curato l'apertura del Gottardo a Uilano e al Porto eli Genova, 
soppr im ere le attuali sue tariffe differenz iali sui tronchi con Ì di cui i\ movimento commerciale si è in pochi anni più che 
pendenze superiori al 15 per mille, e la Socielà Pa r is-Lion- 1 raddopptato, crederemmo far torto alla intelli genza commer­
Médilerranée a ribassare le tariffe quasi proibiti re ch'essa a p- ! ciale dei Longobardi e dei Liguri, se dubitassimo che essi 
plica per le merci fra ~fodane e Ginen a, rantagg io questo < fosse!'o per concedere queste soYVenzioni. senza le quali non 
che sarà specialmente risentito da l comme rcio eli Torino c potrebbe aver effet to la fer rovia del Sempione. Trattasi di 
del Piemonte. semin~re uno , pet· raccogliere il fru tto a molti doppi; già in 

Aperto il Sempione, la Valigia delle Ind ie potrà, passando previSIOne anche del maggior traffico che procurerà il Sem­
per esso, acco rciare il suo tragitto di ·112 chilometri. lnollre pione, si stanno studiando opere di ampliamento del Porto di 
il Sempione, in confronto del Gottardo, procurerà una più GenoYa e migliori sistemazioni ed ingrandimenti delle stazioni 
lun g::~ percorrcnza sull e ferroYie ita li an e, e la nostra ges tione intorno a Milano; onde non esit iamo a ritenere che il con­
ferrovia ria profitterùd i quella maggiore perco rrenza per tutto co rso sperato dalle Provincie e dai Comuni italiani saril da 
il movimento che dal Sempione re tTù tollo al Gottardo. ess i concesso al pari di quello dei Canto ni e elci Co muni 

Non poteva adunque il nostro Gorcrno es itare a f::~re buon 

1

. srizzeri >> . 
ri so alla proposta del Governo Federa le Srizzero di prendere * 
fra i due Stat i gli acco rdi necessa ri per esegu ire il traforo Nel_lc cond izioni allu<~ li delle nos tre finanze; non potendo 
de l Semp ione. l' da not concedersi che una sovvenzi one assai limitata , per il 

·~ traforo del Sempione convcni ra accordare a quell ' Impresa 
In seguìto a preliminari conferenze ed accordi di ca rattere 

5 
og_ni possibile agev~ lezza, co l_l a r iduzione delle tasse che, ap­

officioso, il Consiglio federal e prcsentara officialmente ne l Ì phcate al caso specwle, raggmngcrebbero tale ci fra da obbli­
lu glio del 1895 un progetto di tra t tato per la cos truzione e 1 ga re a rinunciare all ' impresa . Basti osservare che per la so la 
l' esercizio di una ferroria allrarerso il Sempione da Brigue l dinami te, di cu i esiste una fabbri ca a Brigue i dazi do .,.anali 
a Domorlossol;: e gli schem_i c~i com~.~~ z ion e e di capitolato Ì cd il di ritto di fabbricazione per la quantit& di circa ~bi lo­
per la concess wne alla Socteta .Ju ra-:::; 1mplon del tronco di ~ gramm i 750 mila da consumarsi per lo scavo della "alleria in 
fer ro via , attraverso il Sempione, da l co nfine italo-sriuero ad territorio italiano , impor terebbero una spesa di o lt~e due mi­
Iselle. lioni di lire. Gravosissime riescircbbero pure le tasse di ric-

Le condizi oni del trat tato e degli atti di concessione furono chezza mobi le e di circolazione, quando fossero ri .,.orosamente 
di scusse fra i nostri plenipotenziari e quell i del Consio· lio applicate alle somme erogate per quella parte di galler ia e di 
federa le svizzero in Berna, e terminarono colla s tipulazi~ne linea che si troverà in territorio italiano. 
del trattato firmato in Berna il 23 noyembre 1895 e della Ond'è che il Progetto di legge, in vista dell 'assoluta ecce­
convenzione col relat ivo Capitolato firmata in H.oma il 22 feb- zionalità del caso di una galleria di oltre 20 chilometri che si 
bra io dello scorso anno, per la cui appronzione presenta rasi costmirà quas i in totali tà con capitai i este ri , con tem pl a alcune 
::~ Il a Camera dei Deputati nell a seduta del 29 mag-o- io u. s. e~on~ra,zioni e riduz~oni di tasse . Ad onta di queste mi~iga­
apposilo proge tto di legge. v" Z!Oill , l Impresa vena anco ra a paga re durante la costl'lizlOne 
~ella seduta el ci 3 corrente e dopo una discuss ione rclati- lire 84 000 per tasse di ricchezza mobi le ed altre lire 2'1 000 

Yamente breve, e nella quale non si notarono opposizioni di quando essa costruisca pure la second:J ga lleria. E quando la 
sorta, il progetto venne, con quakhe leggiera Yariantc, ap- line~ sarà in esercizio si può presu mere che i pagamenti da 
provato . Nè mancherà di approvarlo anche il Sena to. fars1 annualmente per la tassa di ri cchezza mobile in base ai 

prodotti della ferrovia, e la tassa di circolazione renderanno 

Secondo le disposizioni del trattato , la ..., ocietà Jura­
Simplon, prima di poter intraprendere i la\·ori dou à aYere 
dimostra lo ad ambidue i Govemi di trovar~i in posse~so dei 
mezzi necessa ri per l'esecuzio ne delle opere. 

alle Finanze non meno di li re 35 000. 
Essendosi pet· le ragioni sovraesposte ammessa nel Procretto 

di legge la introduzione in franchigia dei materiali e dei n~ezzi 
el i la~oro, fra i_ qual! oc~upano un pos to principale la polvere 
da mma c la dmam1te, Il Governo non poteva non ricordare 
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che vi sono in Italia fabb r iche importanti di esploden ti , le 
quali vivono so tto la protez ione del dazio d'entrata quasi proi­
bitivo di lire '180 il quintale. Epperò la soppressione del dazio 
alla dinam ite svizzera da impiegarsi nella ga lleria del Sem­
pione, av rebbe escluso le nostre fabbriche dal fornire per 
quell 'opera gigantesca i loro prodotti , e tale esclusione non 
sarebbes tata equa nè opportuna per l'interesse di una nostra 
industria che pure ha acquistato una notevole importanza. 

Era dunque necessaria una compensazione, la quale con­
siste nell'esonerare anche la dinamite italiana che sarà im­
piegata nei lavori della ga ller ia del Sempione, dalla tassa di 
fabbri cazione, e nell 'aver convenuto che venga acco rdata una 
pro tezione del 10 per cento, dichiarando che, a paritù di 
prezzo, l'Impresa generale dovrà servit·si della dinamite i ta­
liana, e che vi sa t·ù ques ta parità quando i prezz i offerti dal­
l'industria italiana non oltrepasseranno quelli dell ' industt·ia 
estera , aumentati del10 per cento. E per la polvere da mina 
varranno le stesse condizioni , ma l'aumento sal'à so lo del 5 
pel' cen to. 

Al eonco t·so nssai limitato che ci viene richiesto, ai consi­
derevoli yantagg i che, come sopra si disse, sa rà per recare al­
l'Italia la nuova ferrovia col congiungimento delle vnlli del 
Rodano e del Toce, altro benefizio immediato e speciale Yer­
remo a conseguire dn quella grandiosa costruzione, e sa t•ù 
quello di procurare lavoro, per un lungo periodo di tempo, n 
migliaia di operni itnliani , senza che essi abbiano ad esulare 
in lontane regioni. I nostri minatol'i , ri cerca ti in tutte le 
parti del mondo per i lavori so tterranei, verranno certamen te 
occupati nei lavori dell ' uno e dell 'a ltro imbocco, ai confini 
d' Italia c so tto In osservanzn eli minute e rigorose regole igie­
niche ; cd altro lavoro trovet·nnno pul'e nella costruzione del 
tronco Jselle-Dom odosso ln c delle altt·e linee d'accesso. 

G. S. 

l 

pore di l metro di diametro e 3 metri di corsa con un vo­
lan te a ~.:o ro n a den lata del diametro di 9 metri 'e della lar­
ghezza di 60 cen t. , fu messa in moto per la prima volta il 5 
aprile 188'1 dalla signorina Fiorenza Pullman, alla presenza 
di molti invitati. La macchina ha IJ potenza di 2500 eavalli­
vapore, ma non svi luppa ordinariamente che la metù della 
sua fot·zn. 

Il serba toio dell'acqua è su di una torre di 63 metri d 'al­
tezza le cui fondazioni della profondità di ·12 metri fanno da 
parete ad una cisterna di '1350 m. c. d'acqua , mentre il ser­
batoio superiore di lamiern di ferro è dell a capacità di 2000 
metri cubi. L'acqnn dci lagh i Michig:m e Calumet vi è soll e­
vata da tt·e pompe Bl"ke in ragione di 300 m. c. al giorno. 
Al secondo piano della torre vi è un'officina elettrica per il­
luminare con 800 lampade ad incandescenza, e 66 lampade 
ad ai'Co, l'officina di riparazione, il laboratorio di vernicia­
tura e quelli dicostruzionedei ragoni. Altri piani della torre 
sono occupati da vetrai e decoratori dell ' interno dei vao,oni. 

Le fucine eLI acc iaier ie, situate presso il lago Cal~me t 
producono annualmente 35 mila tonnellate d'a~.:ci a io o di 
feno, oltre a '12 mila tonnellate di feno ottenuto dalla tra­
sform az ione di rotaie c di assi da ruote fuori se i'Vizi(• . Tre 
treni di laminntoi sono serviti da tre forni rigeneratori a 
gas del sistema Swindell e di due fomi a riverbero. Vi sono 
impi ega ti 250 operai , e 2000 cavalli- vapore di forza. 

La fonderia del ferro occupa un 'area coperta di un ellare 
e mezzo, ed oltre a 1000 operai ; ne escono 250 tonnellate di 
prodotti al giorno, fra cui 400 ruote com plete. La fond eria 
del rnme con 20 crog iuoli lavora giomalmcnte da 60 a 300 
tonnellate di ram e. 

GRANDI S'rABILIMENTI INDUSTRIALI l 

E QUESTIONI ECONOMICHE RELATIVE !l 

Le due fucine minori, l'una totalmente meccanica con gran 
num ero di piccoli magli , e l'nltra di 85 fuochi per fucinare 
n braccia oltre a 'IO magli, occupano insieme 400 operai . La 
grande fucinn, nella qunle si lavonmo da 75 a 100 tonnellate 
di ferro al giorno ha 10 gross i magli a vapore da 340 a 5000ch.,. . 
12 forn i a riscaldare ed impiega 200 operai. " 

LA " P U L L ~l A N C l T Y , 
E LA Q1ESTIO~E OPERAIA . l 

La fabbt·ica specinle dei perni a vite occupa 80 operai 
e produce 50 mila perni al giorno; e quella delle pi ccole' 
viti da legno ne pi'Oducc '1500 grosse al giorno per mP.zzo di 
una ser i ~ di macchine nell e quali tutto il lavoro ha luogo 
automaltcamentc. 

La fabbri ca delle ruote di carla pesta, sistema Allen ( I) ~EGLI STATI UNIT I D'AMERICA. l 
Riassn~Uo di Afem~~·ùt rlel~ 'ing. E!~;'\~S 'r o HECI~T ( l ) . 
Fra le mtraprcse pm gra nclwse e ptu wteress::mtt che for- l 

ma no l'orgoglio degli Stati Uniti cl ' Amct·ica vuoi essere anno- 1 
verata quell ' imm ensa ci ttà operaia, oggidi annessa a Chicago, 1 

e che porta il nome del suo fondatore, il Pullman, quegli 

produce '12 mila ruo te :1 1l 'nnno. ' 

(l) La ruota di carta, sistema Allen, consta di un disco di cart11. 
compressa, esternamente protetto da due lastre d'acciaio, della spes· 
sezza di 6 mm ., ril egate da perni a vite. Il mozzo della ruota è di 
ghisa, ed il cerchione di acciaio fuso. 

lesso il cui nome è lega to all ' invenzione dei Ya gon i a letti 
o sleeping cars, destinati a pet·me tterc ai Yia gg iatori di fare 
lunghi viaggi con tulle le comodità ed il lusso desiderabili. 

Fu nel '1865 che la cos truzione della prim a linea di con­
giunzione dell'Atl ant ico al Pacifico attraverso il continen te 
americano venne a dare il pri mo impul so alla cos tmzionc 
dei vagoni Pullman. Due nnni dopo, nel 1867, so rgeva In 
Pullman's Pallace Car Compa11y col ca pitale di 5 milioni di 
ft·anchi, che per aumenti successivi di somme di risena è 
arrivalo oggiclì a 180 milioni. 

Nel1 879 la Soc ietù a vera ancora le sue offi cine a Sa in t­
Louis, a Delroit cd a \Vilmin gton , e Giorg io Pullman con­
cepiva allora l'idea tli riunire tutti i suoi stab ilim en ti , e di 
formare una Yasta citta operaia, presso il lago Ca lumet, a 
22 chilome tri dal centro di Chicago, su di una superfi cie di 
200 et tari circa, al lora dese rta ed incolta, mentre oggidi è 
popolata unicamen te da operai e lot'O famiglie e con ta 13 
mila abitanti. ' 

La P'ttllman City si compone d' un gruppo ct i offici ne di 
importanza strao rdinaria , di cui tutte le macchine motrici 
prese insieme, rappresentano più di 9 mila cnva lli-vapore: 
La più grande è una macc hina Cori iss verticale che muove 
la fabbri ca delle mncchinc-utcnsili ; cos truita in 7 mes i a 
Prov.videnza da Giorgio Corli ss nel '1876 per I'J!:sposizione 
di Filadelfia, del peso totale di 700 tonn., coi cilindri a Ya-

( l ) Société de fngé11ieurs Civils.- Seduta del ti II O\' CJ11 bre 189 6. 

Il cartone di paglia adoperato, a nalogo a quello di cui si servono 
i legatori da libri, è somministrato dalla ca rtiera in fogli circolari, 
con un foro centrale che corrisponde al diametro del mozzo. Questi 

i fogli sono dapprima ricoperti d'uno strato di co lla di pasta sulla faccia 
! superiore, e poi di sposti l'uno sull'altro in numero di 13 sotto una 
1 pressa id raulica , dove subiscono per due ore una pressione di 150 chi· 
! logrammi per cent. q,, rid ucendosi così l'a ltezza di ogni pila di tre· 
s dici fogli a 6 mm , circa , I d ischi risultanti da questa prima opera-

zione, essiccati per una set~imana in una stufa a so•, sono riuniti 
quattro a quattro, incollati, compreJsi e di bel nuovo essiccati per 
una settimana, e quest 'u ltima operazione si r in nova un'altra volta. 
prolungandola per t re o q uattro serti mane, per modo da el iminare 
q ualsiasi traccia di umidità. Si ottiene in t a l modo un disco ..li circa 
200 fogli , il cui spessore preventivo, di 2.) cm. , è ridot ro a IO, che 
si lascia riposare ancora due mesi, prima d i essere utilizzato, e che 
diviene così duro come la quercia , 

Il mozzo di ghisa è introdotto nel centro della ruota per mezzo di 
una pressa idraulica, e coì lo stesso metodo è pure messo in opera il 
cerch ione d 'acciai o, 

La parte di mezzo della ruot a viene così ad avere la elasticità del· 
l'avorio, e non subisce l' influenza nè delle variaz ioni di t emperatura , 
nè dello stato igrometrico dell'aria. E mentre dolcissimo riesce il mo­
vimento comunicato alle vetture, non si è mai avuto da constatare, 
negli assi muniti di ruote Allen , alcun caso di rottura dovuto a can · 
giamento di stato molecolare del metallo, essendo quest'accidente, che 
frequentemente si verifica colle ruote interamente metallich e, evi t ato 
per la mancanza assolu ta di vibrazioni. 

J,e ruote Allen du rano, negli Stati Uniti, dieci volte più di una 
ruota ordinaria; percorrono in medi a 800 mila chilometri, e talvolta 
più di 1,200,000 chilometri. Jl1a una volta poste fuori servizio, non 
conviene più di ripa rarle. 
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L'officina per la cos truzione dei car ri. merci ne ,ru · .som ­
ministrare norm:~lm : ~ ntc d:~ 40 a 50 al giO rno ; ma 111 vw ec­
c ezion:~ l e si cos truir·ono g i ~t fino 3 100 ca rri pia tti c ii -ca rri 
coper ti in di ec i or~ Ji la voro. Dal 1889 a l .18\J~ ~~ co~ t!· ui~ 
rono 21 3U r~ go nr p ~ r un valore com pl ess t\"0 dr ~0 mr lr ~nt 
di fran chi. Q ~es to stabilimento occup] 1311 aggruslalo l'l c 
macchinisti 270 mmtalori c 10) rernicialor·i. L'offi cina dei 
monlalori ~ lun ""a '13) m ~ tri , c quell a dci vernici atori è 
l un o-a 'l 'W metri ;"n ell:~ prima trovan o pJsto 40 ca rri in via 
di finimento e 40 in ria di prcp1razionc; nella seconda po3-
so no riman ere ad ess iccare 120 carri p ~ r rolla. 

Oltre :-rlla cost ruzione dci ca"r ri-mert i, le offì cine Pullman 
attendono pure al la costruzione di rcltu rc JDL' lra :llV ic, occ~­
pando in essa circa 400 orerat. Ma c~ l o r v _ che dann.o l ~ ord t­
nazioni si lim itan o ad indtca re al cunr datr c con:l tziOnt gene­
rali a cu i deron o soddisfare le rctlu rc ordi n ~ tc, scnz'a"gi un­
o-ere alcun disegno. L'organ izznic ne del laroro perm ette di 
~idurre al minimo le spese pcr lo stud io di di s()g ni che fa­
rebbero clcra t'e di troppo il prrzzo di cos to dei Ycico li. 

Jn Ameri ca ciò che ,-i h :~ di più imp Jrtantc rdla costru­
zion e dei ragon i è i l legno, dappJ ichè l'i m piego. delle !n t_elaia­
ture metallich non è ancora entra to nell e abrtudm1 dr quel 
paese .. L1_ c0~1pagn i a ~Jllm a n :Jd ?pJra più eli 50 sp:J cie di le­
gnamr , dr cu t una d e~un , q!ta lr l eban o ed d legno ros·1, n o r~ 
sono che raraa1 cntc ad op ~ratt p2r c~u ;n del loro prezzo assat 
elerato. 

vin coli nella swdcria ad ogni c!Jiamat;:~ , c possono essere :-~t­
tacca ti in se i secondi. In un minuto primo la pompa è gi;\ a 
100 m. di di stanza. l principi i d'incendio sono assa i frequenti ; 
se ne Yerifi a in medi .t uno pJt' se ttimana. 

;:. 

l\ el '1870 es istera no le prim e offi cin e, ma le case della 
cittit op2raia non erano che in proget.lo. Gli operai abitavano 
lutti -a Chicago, da cui a rrivavano il mattino per la ferrovia , 
cd a cui ritorna va no alla se ra. Ai Jl • gennaio 1881 non si 
aveva nella Pnllman City che ·una so l;~ famiglia , ossia 4 abi­
tanti; l'anno dopo erano mille; nel 1887 gli abi tanti eran o 
10mila; 1d 'l 8J3 oltrepassavan o i 15 mila. 

L') scopJ che il signo r Pullman , costruendo le sue gigan­
tesche ofiìcin e, erasi propos to , non era soltanto quello di per­
fez io nare la fabbricazion r. c di acc rescere la somma dei suo i 
benefizi ; eg li voleva ri so h- ere un problema soc iale, quello di 
mettere in a ~corcl o il capitale cd il lavoro, c di migliorare la 
condizione deg li opJrai , tanto dal punto di vi sta materiale 
che da quello morale. 

VeJiann brevenn nte qu1nto abbia fatto il Pullman , c 
qual e cru dele smentitil lo sciopero del '18\Jt sia venuto a dare 
a ' suo i lodevo li sforz i. 

Ne l 1893, q1tando la Com 1ngn i a era a l suo apogeo, essa · 
occupava più di 6 mila op ~ rai, cd il totale dei sa lari raggiun­
geva giornalnn nte h cifra di 6CI mila fran chi , donde un a 
media di 10 fr. al giorno. Ma q11Cs ta cifra , che può parere 

Il Yalorc del legno che nei carri rada 2:l3 fr. (carri piatti ) 
a 500 fr. (carri cvpcrti ) s1 le da 40)0 a 60)0 fr. p ~ r l ~ ve t­
ture da ,-iao-rr ialor i ordin ari e, c da 70)0 a 900') fr. per i va­
o·o ni a Jetto""non CCllllJFe3e le imp ;a !laccialure. 
" Non è qui il caso di enum erare lutti i labo ratori nei r1u ali 
si cseo-uiscono i larori di finim ~ nti interni d'o;; ni rcttura , 
d eco r~ zi o ni, rn Jbili o, a ~l a ttam ~nto cl e;; li app1re~c hi di ill~­
minazi one, di ri scal clnmento, nichelialul'a, e ~c . L1. rnJ ;;gio l' 
pa rte delle p:l rt.i m e~a lli c h e i mpieg;~te nell'in tern o_ cl ell c vet­
liirC ven'!;ono nr chelr ate od :-r rgentatc con pro ess t ga lva no­
phn tici, c que.3tc o p ~ra z io n i han nCJ luo;;v in lalnr:1 to ri spe­
ciali all est iti di tu tto l 'occorrente. 

! con >iderevole in l~ urop a, non l'è ce rtamente in America dove 
il vivere cJsta nnlto ca ro. Notiann pcrò che di 6000 operai 
'120) cran ::J mitnri d 'e t;) c 300 eran o donne; e che la melit 
degli op ~ rai viene paga ta a cottim , p3r cui i più abi li arri­
van o a guadagnarsi anche 20 fr·. al giorno, c quelli di minore 
capJcitii od impi egat i in lavori di es trema faciliti! arrivano 
app ~ n a a G fr .. \Il in Am er ica l'op ra io ha per cosi dire tut te 
le S!.IC faco ltà assorbite da l lavoro al qual e attende; lo si uti­
lizza in lutti i moJi p:1ss ib ili ; il lavoro delle macchin e è 
semp re prep:1 nderan te e non è ra rJ ved ere un operaio sorve­
gliare un numero di macchine da tre a quat.tro volt.c più 
grande che in qualsias i regione del vecchio continente. 

1\'P. meno interessa nte è il r ip!! rto de lla lavanderia nella 
q1rale -5i l:na tutta la bian3heria o ~~o rrc ntc a_l l'e.·et·cizi o rlell e ' 
rettu re n letto c delle vetture -restaura nt;; . E un fabbricalo 
lun o·o 46 mel.l'i c !Drgo 2G, ri sca ldato a Y:l Jnrc cd illum inato 
co d\ tettri citii. Tutte lP. matt in e da ll e se i staz ioni ftJrru riaric 
di Chicago arrira alla laran ~cria i.n. grossi sacch i_ tulta la 
bi:1n hcr in , lenzuola, fo::lcre dr cusc1nr, as ~ ru g- ;un 1n t , c ~c . ; , 
c lo stab ili mento è munito di dod ici Jisci·;i alri ci e h ~ larora r1o 
di continu o. Dop) un 'l prim:.t la .ratur.l C) ll a:qua calda c 
sap:)lle, si pr0cedc a dire r3c r isciacq t!!lurc s u ~ccssi1c con 
acqua ca lda c poi con ::t cqua fr·ectda, c infìnc si dà l'azzurro. 
Q1res tc operazioni durano comp!essi ramcntc un::t mezz'o ra. 
Qgni l i sc i 1·iatr ice può !ara n, 400 lenzuola ali 'o ra, cd ti num ero 
dei panni lini !arati in una giornata rar ia da 45 ;:~ 48 mi b. Li­
sc iriati c ri sciacquati i pann il in i passan o so tto una eriedi ot to ' 
cilind ri, chr. ne sprcmop o l 'acqua c p3i a:! altri cilindri sca l­
dat i a rap re. L ~ bian cheria pu lita è rinriata a Ch icago in cc- • 
stoni eh i usi che possono contenere cia~cuno 200,lcnz ~r o!a o 1000 
seniellc. 

Qucll:.t lnvancleria non occupa che /0 donne c 20 operai all e . 
macch in e. i\'el piano super iore ri so no cinque m:.t cchine da so p- ' 
pressa re ca m ici e, col l i e polsi n i, del perso nale cl i serri zio delle 
relture Pullman, c ciascun :.t m;"Jce!1ina può sopp ressa re 75 ca­
micie all'ora , o '1000 m:111ico lli. 

La ma cr o·ior 1nrte d2gli s lab ili nnnti inclnslr ~·1 l i non meno 
che le ca~~ operaie della Pnllman City sono fabl! ri ca lc con 
laterizi. Cvnseguenterncnte l rorasi pure imp iantata una gran­
diosa fornace che produce in m ~d ia '18 mil ioni c mezw di 
ma ttoni all 'ann o. L 'a rgilla occorrente ri en~ cs trall:1 dal lago 
Ca lumet c la parte così dragata sen-irà più tardi per le naYi 
quando i due laghi Michi ga n c C:1lu mel sa ran no riun iti con 
un ca na le. 

ln un :1 città operaia di tale importanza, gl i incendi po­
lcnclo essere frequen ti c disas trosi, è stato organ izzato un 
sen- iz io permanente di d iec i pom pi eri,.co n un se rgente. La 
stazione è ril ega ta con fili clettri ei a tull i i pun ti del la ci ttà. 
(~ l i sle. si cavalli ven g·ono li be rat i aulomal icamcnle dai loro 

C')3truw :lo num 3 ro>~ cas~ o p ~ l' d i c i fondator i del l a Pullman 
City, p1He o ffr ~ n lo all'opct'r.t io il mezzo d i econo mizzare il 
tem1n c cl i cr i tar e i l di sag io di cl ue lunghi r i:1gg i, hanno Yoluto 
:1nzitutto fa re un im piego di denarv , p:l r;; hè le pigioni , dcdolt.a 
la qu 1la delle spe-; e, rappresentano ancora l'in teresse del 6 
p:; r cento del ca pita le impiega to. ln olt. re non s'è vo luto per-
mettere che l'op :lraio pnsa diveni re col tempo proprietario 
della case tta che ti ene in locazione. 

Il fatt.o è che a pp ~ na un terzo degli opera i ri siede n cll ~ 
l'ultmzn City , gl i altri abi tano fuor i della cill.it, c tra queslt 
ben 8t9 sono pro prie tar i dell a casa ove dimorano. 

J celibi o ltrep1ssano il 50 per cento, c sebbene a Pullman 
sianvi case p ~r essi ca pJc i di 20 a 3CI persone ed organizzate 
per dare vitto ed aliogg io, nondim eno i celibi preferiscon.o 
mettersi in pernione nelle famig lie, d i cui aumenta no~~ 
b:J nesse re co ll a loro rella m~ns il e pagando da '15 a '1 7 francht 
per il Yill.o so lo c 2.5 franchi co lla cam ra co mpresa . 

Le case operaie de ll a Pullman Cil!J posso no tra tullc dare 
all oggio a 17 17 famigli e. Vi so no appartamenti da due a 
quat.lro camere, che vengo no !oca ti da 30 a 45 fr. al mese . 

Yi sono pure casette separate p ~ r capi-fabbrica o sc rittu­
ra! i, il cui fitto si eleva da 80 a 250 fr . al mese. 

lnolt rc lungo il ri:-~l c, c Yicino all ' Hotèl Firenze, nel più 
bel quartiere della Pullnnn City, so rse ro se tte belle case 
proniste di tutte le comod ità moderne, ri sc;:IIdalc a vapore, 
cd illuminate a luce elettri ca, con cucina, sa l:1 da pranzo c 
sa la da ri ce rerc al piano terreno, c le camere da let to al piano 
Sèt perio re . 

]\[a ritornando alle case opera ie, uopo è notare che sebbene 
i l fitto risult. i alquanto gravoJo pu quegli op ~ rai specialmente 
che hanno numerosa fam iglia, att.alchè si tm vano cos toro co­
strett i a fare a meno di qua lclw cam ra, co n pregiudizio del­
l'igiene, tuttav ia la statist ica è là per dimostrare che's i ott en­
gono a Pull nnn buoni risu lt.ati dal Jato igien ico, poicbè la 
mor talità non è ch e dr.! '1 8 per mil le, mentre la media per gli 
Stat i Uniti è de l 22,5. E questo fatto è tan to più notevole in 
quan to i dintomi di Ch icago ono pa rti colar mente insa lubri. 
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Un :; ran fabbricato eli tre piani, lungo 80 metri, e largo 
5-i, contiene nel mezzo una specie eli porticato o galleria, 
dove si trovano i principali negozi, e diverse istituzioni eli 
pubblica utilità , come la Cassa eli Rispat·mio, la Biblioteca 
ed il Teatro. 

La Cassa eli Risparmio vide salire in dieci anni assai rapi­
damente la so mma dei depositi , che nel '1893 oltrepassò i tre 
milioni eli franchi, essendo di '1115 fr. la media· dei depositi 
di ciascun operaio. )la in occasione dello sciopero del 1894 
l'ammontare totale dei depositi scese bruscamente alla melù. 
In ~enerale sono gli operai che guadagnano meno quelli che 
fanno i maggiori rispanni; e sono gli Europei che si d imo~ 
strano più ec.onom i degli Americani, e che hanno pure minon 
bisogni . 

La Biblioteca, fondata nel1883 da Giorgio Pullman che le 
rega lò 5000 volumi, e che ora ne possiede quasi 8 mila, sod­
disfece nel so lo anno '1893 a 22 740 richieste. Ogni libro 
esce in media tre volte all'anno dalla Biblioteca. Ma anche 
ques ta istituzione è ogge tto di criti ca, pet·chè non è gratuita, 
e gli adulti pagano 1,25 al mese, ossia 15 ft'. all 'anno per 
serri rsene. 

Per ultimo la Pullman City ha tre scuole con 24 pt·ofessori 
e -1000 allievi, e Yi sono pure corsi se rali per gli adulti che 
di gio rno lavorano nelle oflìcine. Nè mancano chiese per i di­
versi culti, sale di riunione, met·cati, ecc. 

* 
Lo se iopero di Pullman nel1894 è venuto ad illuminare di 

una luce singolare lo sta to della questione operaia negli Stati 
Uniti (l ) . 

Incominciato nelle officine della Pullman, non tardò ad 
estendet·si a tutte le ferrovie che irradiano intorno a Chicago, 
paralizzando il commercio e pot·tando lo scompiglio in lutto 
il paese, cagionando dovunque danni incalcolabili. 

La Società Pulman aveva tocca to il suo apogeo nel '1893, 
l'anno dell ' Esposizione Universale di Chicago. Dall 'agosto 
1892 al '1893 s'era acct·esciula l'allivilà in modo stt·ao t·di­
nario ; 400 vagoni Pullman erano stati cos truili in vista 
dell 'aumento di traffico che doveva risultare dal concorso dei 
Yiaggiatori verso Chicago. Il numero degli operai aveva in 
quell 'epoca oltrepassato i 6 mila; ma durante l 'estate del­
l' Esposizione andarono sempre diminuendo, e nel se ttembre 
del ·L80:3 erano ridotti a 900. 

Le riparazioni ai vagoni per i gaasli -i'et·ificatisi in seguito 
all 'eccessso di traffico durante la \Vorld 's Fait· fecero di 
nuoYo salire in novembre, ma per poco tempo, il numero 
degli operai a quattro mila. Ua la situazione non tardò a fat·si 
peggiore ancora di prima. Le Compagnie fenoviarie e quelle 
dei Tramwais non davano più commissioni. Per otto mesi la 
Compagnia Pullman fece eseguire 7 milioni di lavori con una 
perdita nella eli 260 mila franchi, e ciò nullameno aveva ri­
bassa to del 250r0 il sa lario degli operai, che avevano cosi 
pet·dulo anch 'essi 300 mila franchi complessivamente. 

Questa riduzione venendo fatta per tulli gli operai in­
distintamente, sia che lavot·assero a cottimo, che a ore, sia 
che attendessero alle costruzioni, sia che attendessero alle 
riparazioni, questi ultimi, poco socialisti invero, incomincia­
rono a trovare ingiusta la riduzione anche per essi, dappoichè 

(l) Gli scioperi sono per l'America un fenomeno di formazione 
relativamente recente. Ancora nel1874 un economista di Pensilvania 
poteva scrivere: « Gli scioperi nel nostro paese non furono mai n è 
molto serii nè di lunga durata"· Ma d'allora in poi fecero progressi 
spaventevoli. Dal 1881 al 1894 gli Stati Uniti ne contarono più di 
15 mila e la media annuale da 765 è salita a 1292. 

Fra i primi che la Storia ricordi, notiamo a mo' d'esempio, quello 
del 1877 a Pittsbur~. La Compagnia ferroviaria della Pensilvania 
per ridurre il proprio personale, aveva deliberato di fare lunghi 
convogli con due locomotive. Gli impiegati decidono il19 luglio di 
rifìutarsi di condurre convogli di tal fatta. Il giorno dopo arrivano 
a Pittsburg dalle città circonvicine da 4 a 5 mila scioperanti. Giun· 
gono a loro volta le truppe federali ed in uno scontro ne uccidono 24. 

~fa intanto gli scioperanti si erano dati ad ogni eccesso, bruciando 
1600 vagoni, specialmente i carri merci con quauto contenevano, ro· 
vinando 126 locomotive e tutte le officine della Compagnia. Le perdite 
vennero stimate di 25 milioni, di cui presso a poco la metà a danno 
della Compagnia. 

Fase. 12• - Fog. 2• 

le Società concessionarie cieli 'esercizio pagavano per l' usura 
dei vagoni alla Compagnia Pullman in ragione di fr. 0,10 per 
vettura e pet· ogni miglia (eli 1609 m.) di percorso . Ques ti 
contt·atti continuavano ad esistere, e la Compagnia Pullman 
era quindi completamente indennizzata del costo delle ripa­
razioni. 

Aggiungasi che el'a negli statuti e nelle abitudini della 
Compagnia eli cl eclune settimanalmente dal sa lario eli ciascun 
operaio il fillo della sua abitazione, e sebbene fossero ridotti 
i salari, i fitti rimanevano ancora gli stessi, volendo scindere 
la personalità e condizione di proprietaria di loca li da loca re, 
da quella eli Società costt·uttrice eli vagoni. Ma la distinzione 
un po' sottile o sfuggiva all'intelligenza o non voleva essere 

, compresa dagli operai, specialmente da chi , a mo' d'esempio, 
dopo aver lavorato dieci ot·e al giomo, e dodici giorni in due 
se ttimane, e dovendogli speltat·e fr. 45,35 per il suo lavoro, 
se ne vedeva detratte 45 per il fitto eli casa della pt·opria fa­
miglia non che per quello della madre rimasta vedova, e per 
cu i egli era rimasto ga rante. 

Fu specialmente ques ta questione dei fitti che contl'ibuì 
più ùi ogni altra ad inaspt·ire i rapporti tra la Compagnia 
Pullman ed i suoi operai. L' impol'lanza eli questa questione 
può anch'essere ril evata dal fatto che nel maggio 1894, alla 
vigilia dello sciopel'o , gli operai erano complessivamente in 
debito verso la Compagnia di fr. 350 mila per fitti in arre­
trati. La quale cifra è pure pt'ova di qualche tolle!'anza da 
parte della Compagnia, dappoichè, è d'uopo il dil'lo, pet· tutta 
la durata dello sciopero, nè pretese il fitto 11gli operai che 
occupavano le sue case, nè pmceclette ad una sola evizione. 

Le cose erano adunque a questo punto, quando il 9 maggio 
'1894 una Commiss.ione eli 46 operai si presentò alla Direzione 
della Compagnia per chiedere che si ritornasse ai salari del 
mese di giugno '1893. I direttori della Compagnia offrirono 
ai delegati la comuni cazione dei libri da cui risultaYa che la 
Compagnia lavorava con pel'clita per clat·lavo t·o a'suoi operai; 
pu cu i non era possibile l'accoglimento della domanda. Ma 
il giorno dopo, tl'e dei 46 che componevano quella delega­
zione, venivano congedali dai lot·o capi-fabbrica, per man-

t canza di lavoro, e bas tò quest'incidente per dar fuoco alle 
polvet·i, e la se t·a stessa veniva deliberato lo sciopero, il quale 
pel' altro non doveva incominciat·e che due giorni dopo. Ma la 
Compagnia avvisa ta eli ciò, sospese fin clall'inclomani i lavori 
e rinviò anche quegli operai che pal'evano decisi a continuare 
il lavoro. 

Vi furono tentativi dì componimento, ma Giot·gio Pullman 
ebbe a dichiarare che se quale Presidente d' uno stabilimento 
industriale importante aveva potuto cleciclel';; i a fat· la\·orare 
con perdita, non poteva lasciat· cleciclet·e da altri, fosse pure 
un arbitro, come si pt'oponeva, a quale limite eli pet·dita la 
Societù avrebbe clovu to sobbarcarsi. 

Localizzato dapprima a Pullman City, lo sc iopero non 
tardò ad estendersi altt·ove per l'influenza della American 
Railway Union, forte di 150 000 impiega ti delle ferrovie, pre­
sieduta da Eugenio Debs, eli origine francese, che aveva fatto 
il verniciatore di vagoni, il fuochista, ed anche il seg t·etario co­
munale a Terre-Haule nell 'Indiana. Il quale, anzi, arera dap­
prima sconsigliato lo sc iopem, pure avendo avuto un successo 
nello sciopero pt·ecedente del Great-Norlhen. i\Ia , deciso lo sc ìo­
pem, stabilì che l'Un ione vi prendesse parte. Il 26 giugno tutti 
i soci cessa t·ono eli far viaggiare il loro rispetti vo treno, e la 
consegna, rigorosamente osservata, diede luogo a tali cliso rclini, 
che il 7 luglio venivano an·estati i principali capi clell'Ame­
ri can Railway Union, e non furono ril asci:,tli che dietro cau­
zione eli 50 000 franchi. 

In aiuto della Compagnia Pullman yenne a sua Yolta la 
General llfanagers Association, fot·te eli 24 Compagnie fet•t·o­
viat·ie, aventi co mpless ivamente 66 000 chilomet1·i eli fer­
rovie, 4 miliardi di capitale e 6 milioni eli obbligazioni, ~2~ 
mila impiegali , '1600 milioni d'introiti lordi e 500 nul10m 
cit·ca eli benefizi. 

ln aiuto degli scioperanti accorse ro la Federa:oione d.el La­
voro fort e eli 500 000 soci ed i Cavalieri del Lavoro , 111 nu­
me t·~ eli '1 5~ 000, i quali si' erano precedent~n!enle. segnal ~ ti 
a Chicago. E fu allora che nvvennet·o cliso rdmt_a Sa lllt-Louts, 
a Cincinnali, a Clerebncl ed a 'lontana, Wa.> htngton e Jowa. 
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Fu ùistrutto il mater iale di oltre 20 Compagnie ferrov iarie , 
e per ultimo il famoso agitatore Cowey prese a marciare su 
Washington all a testa di una vera armata. 

Gli scioperanti dell a Pull man non pare prendessero parte 
agli innumerevoli a tti di Yiolenza che vennero commessi da 
un 'accozzaglia di Yagabondi. )l a poichè gli agitatori arresta­
vano i l sen-izio dell e poste, che è di spettanza fede rale, e le 
comunicazioni cogli altri Stati, e la polizia locale e le mil izie 
dell 'Illinois erano impo tenti a r is tabilire l 'o rdine, vi accor­
sero le truppe federali. 

Gli scioperanti incominciarono allora ad avvedersi che 
la loro causa era perdu La ; il U Luglio proposero a Giorgio 
Pullman un arbi trato, composto eli due persone sce lte da 
lui e due da l tribunale, nel quale non sarebbero entrati 
operai. }la Pullman rispose, come prima dello sciopero, che 
non ammetleYa vi fosse materia ad un arbitrato. Allora gl i 
ope rai decisero di riprendere il lavoro all e tariffe ridotte di 
prima, ed il -18 luglio la Compagnia pubblicava il manifesto 
che le officine sarebbero riaperte appena vi fosse per eia-
cuna di esse un numero di operai sufficiente ad organizzare 

illm·oro. 
Il lavoro fu ripreso, ed in minor scala di prima, poichè la 

media degli operai in tutto il 1895 non oltrepassò i 3500. 
Vennero banditi dalle officine 40 operai, che erano stati i 
principal i isti gatori . :\ion ,-mme ammesso alcuno che fosse 
s tato socio dell' American Hailwav Lnion . 

Quale fu intanto il risultato di.due mesi di sc iopero? Ben 
2700 fam igl ie operaie dell a Pullman perdettero 1 750 000 
franch i di salari e non r icevettero che /5 000 franchi di sus ­
sidi. Gli impiega ti dell e 24 Società di ferrovie fa cen ti capo a 
Chicago perdel tero all'i nci rca 7 milioni di stipendi. Le So­
cietà s tesse perde ttero ~5 milioni d ' introiti . Il signor Brad­
s treet, direttore della più grand e Agenzia d'informazioni 
commercial i. degli Stati Uniti , s tima a 400 mil ioni di franchi 
la perdita total e del paese. 

Chi mai auebbe potu to dapprima supporre che a tanto 
avrebbero condot to i bei progetti eli Giorgio Pullman, de t­
tati da una mente ed un cuore certamente al disopra eli qual­
siasi sospe tto? 

Quale in tan to la mo ral e che ne scaturisce? Quest:1 ci dice 
che in qual siasi conflitto che tocca acl un ' is tituzione eli pub­
blica utilità, come le fe rroùe, non basta so lo badare agli in­
teressi privati che possono trovarsi in disaccordo, ma ancora 
e sovratutto comiene aver occhio agli interessi generali di 
tutta la ci ttaclinanza. Ed è cer tamente per aver perduto eli 
vista quest'ordine d' idee, che gli autori responsabili dello 
sciopero del 1894, da qualunque parte si fossero, hanno se­
minato attorno a loro tante e così grandi rovine . 

QUESTIO\TI D'ORDL E TECNICO-A1DII\TISTRATIVO 

l. 

Connnzione fra i l }{unici pio <li Torino e la Società Anonima 
Elettricità Alta Italia, con intenento C1•me gar ante <Iella 
Ditta Siemens e Halske, per una coJHlotta <li energia elet­
t rica in Torino. 
Art. l. La Città di Ton'no concede, per quanto da essa dipende, 

alla Società Anonima E lettricità Alta Itctlia, colla garanzia soli­
daria della Ditta Siemens e Halske, interveniente a questo scopo nel 
contratto, di esegui re l'impianto delle condutture elettriche necessarie 
per il trasporto e la util izzazione ne l territorio e nella ci ttà d i Torino 
della energia ottenibile colla fo rza motrice idraulica di 4000 cavalli 
vapore effettivi, che detta Soci età si propone di sviluppare con appo· 
sito impianto sulla Stura a monte di Lanzo Torinese: e ciò alle se­
guenti condizioni. 

Art. 2. Nella parte centrale della città, limitata dal perimetro: 
corsi Principe Eugenio, Regina Thfargherita, San Maurizio, lungo P o, 
cors i Vittorio Emanuele, Massimo d'Azeglio, Valentino, via Nizza, 
corsi Vittorio Emanuele, ;Principe Oddone, piazza Statuto, tutte le 
conduttu re saranno collòcate sotto terra; salvo le eccezioni che la 
Giunta crederà di fare per quelle a basso potenziale. Nella restante 
zona entro la cinta daziaria e nelte parti più densamen te abitate dei 
sobborghi saranno collocate sot to terra le condutture ad alta tensione. 
Il Municipio si riserva di fissare, nei rapporti col sistema di t rasporto 
e di distribuzione del la energia elettrica che saranno adottati, il limite 

di voltaggio olt re il quale le correnti elettriche trasporta te e d istri· 
bui te in città si dovranno considerare ad alto potenziale. 

Art. 3. Per i trasporti ad alto potenziale fuori della cinta daziaria e 
per quelli a basso potenziale che saranno collocati nel soprasuolo sa­
ranno determinate caso per caso le cautele da seguirsi nell 'in teresse 
della pubblica incolumità. 

Art. 4. La durata della concessione è fissata in anni trenta a par· 
ti re dalla data dell'at tivazione di parte anche piccola del servizio, e ad 
ogni modo la concessione non sarà duratura oltre il 31 dicembre 1928. 

Al termine della concessione la Società avrà l'obbligo di rim uovere 
completamente, e senza verun compenso, tutte le trasmissioni tanto 
aeree come sotterranee, nonchè tutti gli apparecchi accessori stabiliti 
sul suolo pubblico o ad uso pubblico, riducendo ogni cosa in pristino 
stato, a meno ch e non riporti altra concessione a quelle nuove condi ­
zioni che l'Amministrazione comunale crederà d 'imporre, essendo però 
bene inteso che questa non prende alcun impegno al riguardo, e riserva 
anzi la più ampia libertà di azione. 

Al t erm ine della concessione e senza pregiudizio del diritto di cui 
sopra, il .Municipio sarà in facoltà di r ilevare a prezzo d'estimo tutti 
g li impianti esistenti nel t erritorio di Torino, sulla base del valore com­
merciale e col ribasso del 50 010. 

Tal e riduzione del 50 010 non si estenderà ai terreni e fabbricati, i 
quali dovranno pure in tal caso essere rilevati per quanto apparten­
gano alla Società e per quanto siano necessari ed atti a ll' esercizio. 

'La Concessionaria si obbliga di mantenere il tutto in buono stato 
di servizio fino alla consegna. 

Ar t. 5. Il permesso di incominciare i lavori per l'impianto di ogn i 
singola parte della conduttura sarà dato dal llfunicipio di mano in 
mano che la Societ à dimostrerà la certezza di utili zzarla per la distri­
buzione di una quantità di energ ia proporzionata a lla estensione della 
conduttura medesima ed all'ingombro che essa a rreca. 

I ·progetti di esecuzione, tanto delle condotte principali quanto delle 
singole diramazioni, dovranno essere previamente presentati al Muni­
cipio e riportarne l'approvazione; ed esso si riserva di prescrivere caso 
per caso tutte le condizioni particolari che crederà necessarie ol tre quelle 
generali, che la Società dichiara di conoscere perfettamente, portate dal 
capitolato 8 aprile 189 1 per le conduttu re de lla illuminazione elettrica 
e da quello in data 16 giugno 1886 che regola il servizio del gas, i 
quali s'intendono vincolare anche questa Società concessionaria. 

Le prescrizion i speciali potranno avere riferimento tanto alla tutela 
dd le persone o delle cose, come alla salvaguardia della posizione del 
Mu nicipio di fronte ad altri concess ionari di impianti nei quali la cor­
rente elettrica fosse un elemento necessario. 

E' in faco ltà del ]\'[unici pio di stabilire, secondo il suo criter io, il 
percorso di massima delle condutture in correlazione alle esigenze di 
a ltre condutture analoghe di altri servizi. 

Il Municipi o, malgrado l'approvazione che fosse per dare a i progetti 
di esecuzione di cui al primo alin ea del presente articolo e delle norme 
che credesse opportuno di prescrivere riguardo alla esecuzione dei pro· 
getti stessi, non assume alcuna responsabilità nè in merito ai progett i, 
nè alla loro esecuzione. 

La Società concessionaria quindi non potrà 'nel caso in cui l'im pianto 
progettato non fosse in condizioni di funzionare regolarmente, allegare 
a sua giustificazione le approvaz ioni ottenute o le norme consigliate, 
ma sarà esclusivamente essa sola responsabile di tutte le conseguenze 
che potessero der ivare per causa di un impian to non suscettibile di 
funz ionare regolarmente, oppure non eseguito colle dovut e cure e cau­
tele per la sicurezza delle persone e delle cose. I ntanto si obbliga a te­
nere nella stazione centrale in città, e sempre pronta ad entrare in 
azione, una ri serva di caldaie e motrici a vapore, della fo rza di cavalli­
vapore 1500 a lmeno. 

P er tutte le forniture, escluso soltanto il materiale elettrico, si dovrà. 
dare la preferenza, a parità di condizioni, all'industria nazionale e spe­
cialmente a quell a di Torino e dintorni , applicando le condizioni di cui 
all'articolo 21 del capitolato per la rete Mediterranea, approvato dall<t 
legge 27 ap rile 1885 , n. 3048, serie 3". 

Ar t . 6. La Società esegui rà tutti i lavori secondo le migliori regole 
dell'arte e tenendo successivamen te conto dei progressi della elettro­
t ecnica, ed il J\1 unici pio potrà anche ordinarie di sostituire o modificare 
quegli apparecchi e quelle t rasmissioni che prima avesse approvato, ma 
che in seguito fossero genera lmente abbandonate negli altr i impianti di 
questa natura; e ciò anche solam ente nell 'intento di rendere meno in­
comodo il servizio nel pubblico interesse. 

Art. 7. La Società si obbliga a cominciare i lavori appena conseguite 
le superiori approvazioni di questa convenzione, e di spingerli colla 
massima alacrità per modo che entro il pri mo semestre dell'anno 1898 
l'impianto sia in g rado di prestare regolare servizio. 

Art. 8. La Società, a ga-ranz ia dell 'esatto adempimento d i tutt i gli 
obblighi che assume colla presente convenzion e, verserà una c~uzione 
di lire cinque mila di rendita italiana al portatore, consol idato 5 0[0. 
Di questa rendita, l ire 2500 saranno restituit e nel secondo semestre 
l 98, quando l 'im pianto funzioni regolarmente, e l'altra metà, cioè lire 
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2500, saranno conservate dal Municipio e vincolate fino al termine 
della concessione, e non saranno restituite se non dopo che sarà ricono­
sciuto aver essa soddisfatto a tutti e singoli g li obblighi assunti colla 
presente convenzione. 

Art . 9. Tutte le opere da eseguirsi nel soprasuolo saranno soggette 
alla sorveglianza del Municipio, senza che prenda il M unici pio st esso 
a lcuna responsabilità circa il modo di esecuzione dei lavori e le conse­
g uenze che potessero derivarne, e quindi, dopo averne ri portata l 'ap­
provazione secondo il disposto dell'art. 5, dovrà la Società ot temperare 
a t utte le prescrizioni generali in linea t ecnica e di polizia che rego­
lano questa materia, e specialmente di quelle che risultano dall 'alle­
gato a l capitolato per il servizio del gas, i n data 16 g iugno 1886. 

Art. 10. La Società concessionaria oltre all 'essere soggetta, per 
quanto sieno applicabili, alle prescrizioni dei due capitolati già citati 
per il servizio della illuminazione elettrica e del gas, dovrà pure uni­
fo rmarsi a lle norme e condizioni che regolano tutti g li appalti comunali 
di Torino, approvate dalla Giunta municipale in data 14set tembre 1895 
e dovrà osservare le leggi ed i regolamenti dello Stato e municipali che 
sono presentemente in vigore o che saranno emanati durante il periodo 
della concessione. 

Art. 11. La Società terrà in qualunque tempo rilevato il Municipio da 
qualsiasi molestia o danno che potesse essergli inferto in d ipendenza della 
presente concessione ; unica responsabile della esecuz ione delle sue opere 
e dell'esercizio della sua industria , essa dovrà adottare disposizioni 
tali da rimuovere anche ogni pericolo di danno a lle attuali condutture 
dell'acqua e del gas, e di alterazioni nell'azione delle corrent i elettriche 
esistenti destinate ad altri usi. 

In ogni modo quando avvenissero di tali danni ed alterazioni, do­
vuti all'impianto oggetto della presente convenzione, ne sarà sempre 
esclusivamente responsabile la Società concessionaria, sia verso le pub­
bliche Amministrazioni, sia verso i terzi in genere, e dovrà tosto prov­
vedere agli opportuni rimedi. 

Art . l 2. In corri spettivo della concessione che si fa dal Comune di 
Torino, la Società corrisponderà un canone annuo di lire 1000 per i 
primi 5 anni, di lire 2000 per i dieci a nni successivi e di lire 4000 per 
gli anni r imanenti. 

La decorrenza del canone partirà dal l 0 lug lio 1898, ed i pagamenti 
si faranno a rate semestrali anticipate. 

L a Società si obbliga inolt re a tenere a disposizione del Municipio, 
per servizi propri i, cavalli-vapore 1000, senza che, per ciò, il Municipio 
stesso assuma alcun impegno al rig uardo. 

Se la predetta forza non sarà richiesta dal Municipio allo ~ettembre 
1898, la Società potrà liberamente disporne. Il prezzo è fin d'ora fi s­
sato in lire 150 annue per cavallo-vapore con tinuo : e tale forza sa rà 
data nel fabbricato municipale detto dei Magazzini di Santa Barbara, 
corso Regina Margh erita, n. 128, agli apparecchi di proprietà del Mu­
nicipio e sarà misurata all 'entrata dello stabilimento. La forza sarà 
consegnata a partire dal l 0 gennaio 1899. L 'impegno del Municipio 
durerà per anni cinque, cioè fino al 31 dicembre 1903. Sei mesi prima 
di tale scadenza il Sindaco dovrà sig nificare le int enzioni del Muni­
cipio circa la continuazione del contratt o o la sna decadenza: e così 
di cinque in cinque anni; tranne per l'ultimo decennio, dovendo il Mu­
nicipio alla fine del 19° anno della conces>ione dichiarare se intende 
conservare o dismettere l'abbonamento per t ut t o il periodo restante. 

Nella concessione di forza ai privati la Società non potrà eccedere 
le cifre della tariffa max imun allegata alla presente convenzione, di 
cui fa parte integrante. 

Art. 13. Il Municipio di Torino si riserva la più ampia facoltà di 
fare al tre concessioni analoghe alla presente, senza limitazione di t empo 
e di luoghi, e senza che la Società possa elevare opposizioni od eccezioni 
di sorta, essendo ben dich iarato che alla medesima non è accordato 
alcun pri vilegio o prelazione. 

Art. 14. Per gli attacchi e gli attraversamenti delle proprietà patri­
moniali del Comune si useranno alla Società tutte le agevolezze com­
patibili coll'interesse del Comune stesso e la Società sarà dispensata 
dal corrispondere i compensi che sarebbero dovuti a termini delle vi­
gent i disposizioni governative; ma per sua parte la Società rinuncia 
ai diritti che le spetterebbero verso il Comune in base alle disposizioni 
stesse, e nel fare g li a ttacchi e gli attraversamenti si uniformerà alle 
prescrizioni ed alle modalità che, caso per caso, saranno determinate 
dall'Amministrazione. 

Art . 15. Quando la Società non abbia eseguito entro il 1898 l'im­
pianto in modo da poter prestare regolare servizio, decadrà completa­
mente dalla concesssione, e la cauzione sarà devoluta di pien diritto 
al Comune, senza bisogno di alcun atto g iudiziale o stragiudiziale. 

L'accertamento allo scopo sopra detto delle condizioni in cui si tro­
verà l'impianto alla fine del 1898, sarà fatto a cura del Municipio col 
contradditorio della Società. 

In caso di dissenso nell'apprezzamento di questa condizione relativa 
alla potenzialità di prestare regolare servizio, la decisione sarà ri­
messa al collegio arbitrale di cui in appresso. 

P otrà pure essere pronunciata la decadenza, con perdita della cau­
zione, quando risul t i che l'im pianto dei concessionari non sia in condi­
zioni da poter assicurare in modo continuo e regolare il soddi; faci­
mento degli impegni assunt i per distribuzione di enercria elettrica. Per 
stabilire l_a qua! cosa il ~in_daco si riserva di far _esaminare l'impianto 
della ~o~1 eta, ID _quals J ~SJ epoca della con~esswne, da una speciale 
Comru1s_swne_ t ecmca arb1tra_le. d_1 tr_e membn, amich evoli compositori, 
da nommarst uno dal Mumctpw, tl secondo dalla Società, ment re il 
terzo è fin d'ora designato nella persona del senatore Gallileo Fer ­
ra ris, professore di elett ro-tecnica della Scuola speciale annessa al 
Regio Museo Industriale Italiano . 

Nel caso di assenza o di altro legi t t imo impedimento, il t erzo 
membro verrà scelto dal Prefetto della Provincia fra reputati specia­
listi nella materia. 

La Società sarà tenuta a fornire a tale Commissione tu tti g li ele­
menti che le fossero richiesti per l'esecuzione del mandato affidatole. 

In base alla relazione di tale Commissione il Sindaco si ri serva : o 
di promuovere l'immediata azione di decadimento della Società dalla 
concessione fa t tale, con la conseguente perdita del deposito: oppure 
di !ìssare un termine di tempo a lla Società per modifica re il suo im­
pianto in modo da renderlo at to a prestare nn buon servizio. 

T rascorso il t ermine di tempo concessole, senza che la Società abbia 
ottemperato agli obblighi impostile, il Sindaco pronunzierà senz'altro 
la decadenza dalla concessione. 

L a stessa Commissione arbitrale potrà essere convocata dal Sin­
daco per risolvere le event uali contestazioni che si potessero solle­
vare in ordine alla esecuzione delle condizioni di cui all'art . 6 del 
presente atto di concessione. 

Art. 16. In caso d i in frazione delle prescrizioni speciali che si im­
porranno nella spedizione dei permessi o di quelle ch e sono o sa ranno in­
serte nei regolamenti che si ri feriscono a questa mat eria, la Società 
sarà passibile di multe variabili da lire dieci a lire cinquecento, ad 
esclusivo g iudizio del Sindaco. Quando la Società non abbia versato 
l'importo delle multe, queste sa ranno semestralmente preleva te sulla 
cauzione, con obbligo però alla medesima di reintegrarla entro g iorni 
trenta, sotto pena di d uplicazione della multa per ogni mancata rein­
tegrazione, e sotto pena poi di decadenza dalla concessione quando 
la cauzione venisse, per effet to delle multe e delle mancate reinte­
grazioni, ad essere minore del terzo di quanto è prescritto a ll'ar t. 8. 

Art . 17- La decadenza dalla concessione, ol tre alla perdita della 
cauz ione, impor ta l'obbligo a lla Società di rimuovere le proprie con­
dutt ure ed impianti fatti sul suolo pubblico o ad uso pubblico, colla 
riduzione in pristino, entro g iorni novanta dalla pronunciata deca­
denza, salvi sempre i diritti dei terzi per danni patiti o paziendi. 

Art. 18. Tutte le spese relative a ques ta convenzione, le t asse 
di registrazione e qualunque a ltra accessoria sono ad esclusivo ca­
rico della Società concessionaria. 

Art. 19. La presente convenzione vincolerà la. Società quando sia 
stata accet tat a e firmata dal s uo legale rappresentante e non vin­
colerà il Municipio fino a che non sieno intervenute tutte le pre­
scritte approvazioni delle competenti Autorità a termini di legge. 

Art. 20. Senza pregiudizio del d isposto dell'art. 15, le altre con­
testazioni, che insorgessero in dipendenza della presente convenzione 
e sua esecuzione, fra tu t te le parti inter venienti al contratto, sa­
ranno risolute da tre arbit ri amichevoli compositori, di cui l' uno 
sarà nominato dal Municipio, il secondo dalla concessionaria, ed il 
t erzo di comune accordo dai due primi, ed in difetto dal Presidente 
del Tribunale di Torino. 

Gli steòsi arbitri giudicheranno anch e a chi tocchino le spese del­
l'arbitrato. 

Art. 21. La garanzia solidaria della Ditta Siemens e Halske si 
estende a tutte le obbligazioni come sovra assunte dalla Società 
Elettrici tà Alta Italia, e per gli effe tti della medesima la Ditta 
garante eleggerà domicilio in Torino alla sede della Società Elet­
tricità A lta Italia, presso la quale sarà obbligata di nominare la 
persona alla quale saranno fa t t e t ut te le comunicazioni, notificazioni 
e intimazioni legali: ciò anche agli effettti di cui negli art. 19 del 
Codice civile italiano, 95 e 105 del Codice di procedura civile ita­
liano. 

Nel caso in cui non sia designata la persona di cui sovra, le in­
t imar-ioni e notificazioni saranno fa tte al Procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e penale di 'l'orino. 

Tariffa. 

La tariffa maximwn dei prezzi per le concessioni di forza ai pri­
vat i è stabilita come segue, e farà parte integrante della conven­
zione : 

A) Da una frazione di cavallo vapore ad un cavallo e mezzo 
incluso, prezzo massimo lire O, 15 per chilo-watt-ora. Misura a con· 
tat ore ; 
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B ) Da ol tre c. v. l 112 fino a c. v. 6 112 incluso, da lire 0,15 a 
lire 0,12 il k. w. o., secondo il minore o maggiore consumo annuo; 
misura a contatore; 

O) Da oltre c. v. 6 112 fino a c. v. 20 incluso, a scelta del con­
sumatore: 

L Da lire 0,13 a lire 0,11 il k . w. o. per l'uso facoltativo della 
forza nelle 24 ore; misura a contatore; 

2. Da lire 300 a lire 2 O il c. v. per l' uso diurno della forza , 
con orario medio di ì 2 ore; 

D ) Da c. v. 20 a c. v. 50: 
L Da lire 350 a lire 300 per c. v. continuo nelle 24 ore del 

giorno; 
2. Da lire 275 a lire 26fl il c. v. per l'uso diurno della forza, 

con orario medio di 12 ore; 

E) Oltre i 50 c. v., da lire 250 a lire 200 per c. v. annuo continuo; 
però questa tariffa E ) vincolerà soltanto la Società per le concessioni 
fuori della cinta daziaria, od anche internamente, ma in prossimità 
della medesima. 

Tutte le forze saranno misurate all ' ingresso degli stabilimenti. 

II. 

Comenzione fra il Municipio !li Torino e la Società .Anonima 
Elettricità Alta Italia, corrente in Torino, con intervento 
come garante della Ditta Siemens e Halske, per l'impianto 
e l'esercizio !li tranTie elettriche, a sistema misto, accu­
mulatori e Jilo aereo, sistema Siemens e Halske (Hanno1·er). 

Art . l. Il Municipio di Torino concede alla Soeietà anonima eltt· 
tricità A lta Italia, colla garanzia solidaria delia Ditta Siemens e 
Halske, interveniente a questo scopo nel contratto, rli impiantare col 
sistema della Ditta predetta ed esercitare durante 30 anni , a partire 
dal 1° maggio 11!98, le seguenti l inee di tranvia: 

l. P iazza Castello, vie Ca rlo Alberto, Cavour, San Massimo, 
corsi Vittorio Emanuele, Massimo d'Azeglio (Esposizione); 

2. Piazze dello Statuto e San Martino, vie Bertola, Assarotti, 
giardino Pietro Micca, via Giannone, piazza Solferino, vie Alfieri , 
Arsenale, Arcivescovado, Cavour, San Massimo, corsi Vittorio Ema· 
nuPle, Massimo d'Azeglio !E sposizione); 

3. Prolungamento delle linee l e 2: Vie San i\Iassimo, Monte· 
bello, corso Regina Margherita (piazza Emanuele Filiberto), con le 
diramazioni: 

a) Poute Rossini, vie Rossini, Catan ia (Cimitero), R. P arco; 
b) Ponte Rossini, corsi Firenze, Napoli, Principe Oddone, Ma­

donna di Campagna; 
4. Ponte Reg ina Margherita, vie Balbo, Napione, corso San Mau­

rizio. via Zecca, piazza Castello, via Pietro Micca, piazza Solferino, 
vie Giannone, Assarotti, Bertola, piazze San Martino e Statuto e 
prolungamento alla barriera di San Paolo, passando presso le Offi­
cine fe rroviarie ; 

5. Ponte Dora, corso P rincipe Oddone (o via Biella), piazza Sta­
tuto; 

6. Piazza San Giovanni. vie Quattro Marzo, Milano, piazza Pa­
lazzo di Città, vie Genova, Pietro Micca, piazza Solferino, via Gian­
non e, corso ::iiccardi (piazza Vittorio Emanuele II). Più tardi fino al 
corso Peschiera, poi barriera d'Orbassano; 

7. Monumento Crimea, ponte in ferro, corsi Vittorio Emanuele, 
Massimo d'Azegl io, via Valperga (corso Sommeiller). Più tardi corsi 
Sommeiller, Peochiera fino al corso Siccardi e la diramazione corsi 
1\'l:assimo d 'Azeglio, Dante, vie Orm ea, Cellini, Nizza (barriera di 
Nizza) ; 

8. Ponte in pietra, piazza Vittorio Emanuele I , vie Rocca, Ospe­
dale, piazza Cavour, vie Cavour, San F rancesco da Paola, Andrea 
Doria, Carlo Alberto, corso Vittorio Emanuele (stazione P orta Nuova). 

Finita l'Esposizione, la Concessionaria avrà faco ltà di limitare le 
linee l e 2, e cioè una al corso Valentino e l'altra al ponte di ferro ; 
e quando sia costruito il ponte nuovo sul P o, dovrà prolungare questa 
ultima fino al monumento Crimea . 

La Concessionaria avrà diritto di costruire i binari di servizio da 
un punto della rete alla rimessa delle ve t tu re. 

Tutte le pratiche necessarie per ottenere dall'Autorità superiore e 
dai privati le autorizzazioni per l' impianto e l'esercizio della trazione 
elettrica, nelle condizioni del presente contrat to, dovranno essere so· 
stenute a spese e cu ra della Concessionaria . 

Il Municipio presterà la sua assistenza ed investirà la Società dei 
diritti che gli spetteranno, senza assumere oneri o responsabilità. 

Art. 2. Il Municipio con questa concessione non si obbliga nè di­
rettamente, nè indirettamente, a nessun a spesa per la sistemazione 
delle vie o per qualsiasi altro lavoro di costruzione; si conviene al 
contrario in modo formale, che tutte le spese necessarie per le linee 
di cui all 'articolo l, sia per quanto rig uarda il materiale fisso e 
mobile, sia per q nanto riguarda la modificazione, riforma o nuova 

sistemazione del suolo pubblico, saranno a carico esclusivo della So­
cietà concessionaria, non ca mbiando però il sistema di pavimentazione 
che si t rova all'atto dell'impianto o si troverà nelle successive ripa­
razioni e trasformazioui. 

Art. 3. La concessione è subordinata a tutte le esigenze pre~en ti 
e future del Municipio per i suoi diversi servizi indistintamente, e 
per ogni genere di opere di nuova costruzione o di riparazione, riat­
tamento o riforma, nonchè per ogni altra occorrenza in via d'ur· 
genza od in via ordinaria, anche per servizi dell'acqua, del gas e 
simili, che in modo diretto od indiretto, mediato od immediato pos­
sano o potranno interessare la Città, tanto come pubblica Ammini­
strazione, come patrimonialmente, per modo che la Concessionaria 
debba subire gli incomodi ed i danni provenienti dalle opere neces­
sarie per i diversi servizi, coll'obbligo di sospendere temporaneamente 
o defini t ivamente l'esercizio, ed anche trasportare i suoi binari in 
planimetria od in altimet ria senza acquistare per ciò diri tto ad al­
~una indennità. 

Art. 4. La costruzione delle linee dovrà essere eseguita colle mo ­
dalità e nei limiti di tempo che il Municipio stabilirà in ogni sin­
golo caso a suo esclusivo giudizio, ma sentita prima la Società nelle 
sue osservazioni. 

Art. 5. In nessun caso potrà la Società sollevare eccezioni e tanto 
meno opposizioni o domande di compensi, quando il Municipio fa­
cesse ad altre Società concessioni analoghe a quella di cui si tratta 
nella presente convenzione, escluse però le concessioni di linee ma­
nifestamente concorrenti, per le quali la Società avrà diritto di pre­
feren za a parità di condizioni . 

In tesi generale saranno considerate linee concorrenti quelle che 
abbiano comune il sito di partenza ed il sito di arrivo, e che cor· 
rano parallelamente ad una distanza minore di 120 metri (cento· 
venti) per più di mezzo chilometro consecutivo. Ciò s'intende per le 
linee avvenire, mentre per le esistenti e per quelle di cui nella pre­
sente convenzione non vi sarà obbligo di sorta. 

Art. 6. Quando l'interesse pubblico lo richieda, e ad esclusivo giu­
dizio del Municipio, dovrà la Concessionaria permettere, oltre agli 
in croci, anche l'uso di q ualche tratto delle sue linee per la lun ghezza 
di un isol ato ad altri Concessionari, previi quegli accordi e quei 
compensi che saranno concordati. In caso di disaccordo, il Sindaco 
avrà la facoltà di ordinare l'occupazione anche immediata dei binari, 
salvo rimettere al giudizio del Collegio arbitrale, rli cui più sotto 
i compensi che il nuovo occupante dovrà corrispondere alla Conces: 
sionaria, limitati però questi compensi all'uso del percorso comune 
e sempre quando non si tratti di linee concorrenti, a senso dell'ar­
ticolo precedente. 

Limitatamente all'esercizio di questa concessione il Municipio in­
veste la Società anonima elet t ricità Alta Italia di tutti i diritti, che 
a norma degli attuali contratti con le Società ora esercenti tranvie, 
gli spettano relativamente agl'incroci coi binari esistenti ed all'uso 
di alcuni tratti di essi. Inoltre il Municipio stesso si obbliga, in 
caso di concessione eli nuove linee acl altre Società, o di trasforma­
zione nella trazione delle esistenti, di regolare gl'incroci e l'uso di 
alcuni trat t i delle rotaie eli altre Società, confijrmemente all'alinea 
primo di questo articolo. 

Tutte le vertenze che al riguardo insorgessero fra le Società con­
cessionarie saranno risolute dal Sindaco, senza pregiudizio dell 'im· 
mediata esecuzione dei lavori. 

Art. 7. La Concessionaria si obbliga di mettere in esercizio per 
il l o ma g-gio 1898 le tre linee l, 2 e 4, cioè: 

l. Piazza Castello - E sposizione ; 
2. Piazze Statuto e San Martino- Espoaizione; 
4. Piazza S. Martino - Ponte Regina M&rgherita. 

Ent ro due anni a partire dal l 0 maggio 1898 saranno messe in 
esercizio le seguenti linee 3 a), 6 e 8 : 

3 a) Ponte Rossi n i - Cimitero; 
6. Piazza San Giovanni - Corso Siccardi (piazza Vittorio Ema­

nuele Il); 
8 . Piazza Vittorio Emanuele I- Stazione di Porta uova; 
ed il prolungamento della linea n. 4 alla barriera di S. Paolo, 

passando presso le Officine ferroviarie. 
Entro cinque anni a partire dal 1° maggio 1898 saranno messe 

in esercizio le altre linee 3 b), 5 e 7. 
Il prolungamento al Regio Parco della linea 3 a) sarà eseguito 

previi accordi col Municipio. 
Alla Concessionaria è data facoltà di attaccare alle vetture mo­

trici una vettura rimorchiata, ed il Sindaco potrà, nei casi eccezio­
nali ed a suo esclusivo giudizio, concedere anche l'aggiunta di pi ù 
vetture rimorchiate. 

La Concessionaria asseconderà, come meglio le sia possibile, il 
Municipio nel trasporto delle pompe da incendio, ed acconsentirà al 
trasporto delle merci in ore speciali da stabilirsi d'accordo col Mu­
nicipio stesso. 
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Art. 8. La Concessionaria si obbliga di adotta~ la trazione mista 
con accumulatori, sistema Siemens e Halske (Hannover). 

Tutte le linee che sono nell'interno del perimetro: corsi Principe 
.Eugenio, Regina Margberi~a, Sa~ Maurizi.o, Lu.ngo .Po, corsi. V~t- ' 
torio Emanuele Massimo d Azeglio, Valentmo, v1a N1zza, cors1 V1t- 1 
torio Emanuele: Principe Oddone, piazza Statuto. saranno esercite ; 
con accumulatori. Il resto della rete, come pure 1 corsi, ma eccet- ! 
tuate le piazze, avranno la conduttura aerea. . . ·~ 

La Società concessionaria provvederà all'energia elettnca nel modo 
che crederà più convenien~e : e ~el cas~ provvedesse al! 'esercizio .del!e . 
t ranvie con una trasmissiOne d1 energ1a g_ene~ata fu on del t~rntono l 
del Comune di Torino dovrà fare altro 1mp1anto entro la hnea da- ~ 
ziaria od attig uo alla ~e?esima, ~uto1~o~o, capace di .dare tutta la l 
en ergia elettrica necessana, a gmsa d1 n serva, per assicurare la con- ! 
t inuità del servizio. 

La Concessionaria avrà facoltà di impiantare le condutture di ali­
mentazione secondo i percorsi e le modalità da approvarsi dalllfu­
nicipio, t enendo per base nel perimetro inter_no_ la esclusione_ della 
conduttura a filo aereo e la riduzione al mtnunum necessano del 
percorso dei cavi sotterranei per l'alimentazione degli accumulatori. 
Inoltre essa potrà impianta;e ai capi-lin.ea gli appar~ti sotter_r~n~i 
necessari per la carica degli accumulaton , fatta ~acolta al MuniCipiO 
di escludere come capo-linea, a tale effetto, la pmzza Castello. 

Art. 9. Prima di incominciare la costruzione di una linea, dovrà 
la Società concessionaria presentare i progetti particolareggiati di 
esecuzione, e non porrà mano ai lavori fino a che non siano stati 
definitivamente approvati. . . . 

Il ì\Iunicipio avrà diritto di introdurre tutte quelle modificazJom 
che crederà convenienti, tanto in linea tecnica, quanto in rapporto 
al comodo della viabilità ed all'interesse pubblico in genere. 

Anche per le modificazioni che, durante l'esercizio, la Società in­
tendesse o comunque dovesse introdurre nelle sue linee, dovrà pre­
sentare i relativi progetti all'approvazione del l\'Iunicipio. 

La Società assume eziandio l'obbligazione esplicita di introdurre 
durante la concessione tutte le migliorie nel servizio della trazione 
che in progresso di tempo entrassero nel dominio della pratica e 
fossero con buon successo applicate in altri luoghi, e ciò senza acqui­
stare alcun diritto a rimborso od a compen~ i qualsiansi. 

In tesi generale, si avverte che nell'impianto delle condutture elet­
triche la Società dovrà adottare disposizioni tali da rimuovere ogni 
pericolo di danno alle già stabilite condutture di acqua e del gas, 
e di alterazioni nell'azione delle correnti ele ttriche esistenti, destinate 
ad al t ri usi. 

In ogni modo, quando avvenissero di tali danni ed alterazioni, 
dovuti all 'impianto, oggetto della presente convenzione, ne sarà respon­
sabile sempre esclusivamente la Società concessionaria, sia verso i 
t erzi, sia verso le pubbliche Amministrazioni, e dovrà tosto provve­
dere agli opportuni rimedi. 

Art. 10. La concessione del suolo pubblico per l'impianto delle 
linee di tramvie è subordinata alla condizione che detto suolo non 
cesserà di essere pure atto all 'uso pubblico in tutta la sua estensione, 
e potrà essere t~mporaneam.ente occupato per o&"ni ge~ere di _cos tru­
zioni nuove o dt manutenziOne, per la costruzwne di canah e per 
la posa di condutture_ d'acqua, di gas, di lu?e ~~et~rica, di forza mo~ 
trice d i linee t elefomche e telegrafiche . e s1m1ll, 1! tutto secondo 1 
regolamenti e per il tempo che sarà stabilito in ogni caso dall'Au­
torità municipale. 

La Società dovrà sopportare tutti gli inconvenienti come pure i 
danni .:be da questi lavori le saranno cagionati, sospendendo anche 
provvisoriamente l' esert:izi?. . . . . 

:Nel caso di feste pubbliche, d1 trasporti fun ebn , ed 111 generale 
ogni qualvolta il Municipio lo crederà_ opportuno, e~so potrà ordinare 
la sospensione momentanea del serviZIO delle vane lmee. 

Così pure sarà in facoltà del Municipio di ordinare in ogni tempo 
la modificazione di tracciato di qualche breve tratto delle linee con­
cesse, e ciò a suo esclusivo giudizio. 

l n t utti i casi la Società non avrà diritto ad alcun compenso o 
rimborso. 

Quando altre Società modificassero comunque le loro linee, esse 
dovranno fare a proprie spese le modificazioni che per questo fatto 
si rendessero necessarie alle linee già in esercizio della Società con­
cessionaria. 

Art. 11. Le rotaie dovranno avere costantemente il piano superiore 
al livello del pavimento dellE.' strade ed il sistema di binario dovrà 
essere approvato dal Municipio. 

Però è prescritto in modo assoluto che per tutte le linee si dovrà 
ora adottare o il tipo Phoenix di conveniente resistenza, o la doppia 
rotaia Vignolle. 

Il Municipio potrà obbligare la Società ad impiegare il doppio bi­
nario dovunque la larghezza della strada è almeno di 10 metri com­
presi i marciapiedi, ed in ogni caso lungo tutta la via della Zecca, 
sebbene in alcuni punti non raggiunga questa larghezza. 

Art. 12. La Società concessionaria non potrà mai reclamare inden­
nità o rimborsi per danni che potessero derivare dalla circolazione 
pubblica, nè per lo stato di mantenimento delle vie, mentre invece 
sarà obbligata a risarcire il Comune ed i terzi per i danni di qua­
lunque natura che dipendessero dalla costruzione e dall'esercizio delle 
sue linee. 

Art. 13. Per l'esercizio saranno osservate le seguenti regole gene· 
rali : 

a) Tutti gli orari dovranno essere approvati dall'Autorità muni­
cipale, la quale potrà esigere, a suo esclusivo giudizio, che la durata 
del servizio, per alcune linee, possa essere spinta fino a 18 ore nella 
stag ione estiva ed a 16 ore nell'inverno, senza pregiudizio del disposto 
dell'art . 20 circa l'orario del personale. 

La Concessionaria avrit però la facoltà di prolungare in tutto od in 
parte l'orario, come pure di far circolare, oltre l'orario, vetture per scopi 
speciali, come i teatri, ecc. ; 

b) Ferme restando le linee indicate all'art. 1°, il Municipio, nello 
stabilire le modalità del servizio potrà esigere, sentite le osservazioni 
della Concessionaria e sempre quando ciò sia tecnicamente possibile, 
che i capilinea siano congiunti con vetture dirette anche con percorsi 
diversi, e sempre colla tariffa di centesimi dieci, purchè la distanza 
non superi chilometri cinque. 

Le vetture percorrenti i tratti a linea aerea partiranno ad intervalli 
di sei minuti, e la frequenza delle corse nell'interno della città sarà 
coordinata a questa disposizione ; 

c) Le vetture dovranno essere fermate dietro semplice richiesta 
per la salita e discesa dei viaggiatori , salvo nei crocicchi e nelle curve, 
e stazioneranno nei luoghi e per il solo tempo che sarà prescritto e 
strettamente n ece~sario per la carica degli accumulatori. Sarà però in 
facoltà dell\iunicipio di imporre, anche a titolo di prova, le fermate a 
punti fissi ; 

d) Il materiale ed il personale, la cui nota dovrà essere data al 
1\innicipio, sarà in quantità suffic iente p~r guarenti re la. regolarità ~el 
ser vizio, e si terranno perciò pronte le nserve occorrenti per supplire 
ad ogni eventualità ; . 

e) Tanto il materiale quanto il personale dovrà essere mantenuto 
costantemente in condizioni decenti; all'uopo la 1ioci età sarà obbligata 
di ottemperare senza ritardo e senza opposizione agli ordini che sa­
ranno dati in proposito dal Munici pio. 

Il personale di servizio della Società sarà vestito uniformemente, su 
modello da concertarsi col Municipio, anche per quanto riguarda la 
difesa contro i rigori dell'inverno ; 

f) Il tipo delle vetture motrici dovrà essere prima approvato, e 
si dichiara fin d 'ora che dovrà essere elegante, solido e di qualità non 
inferiore a quello attualmente in uso a Genova . . .. 

Quando la stagione lo permetta, saranno usate vetture g1ardm1ere 
come rimorchio, e la Società si impegna di studiare anche una vettura 
uiardiniera motrice. 
o Sarà co ncertato col Municipio il numero massimo dei passeggieri 
per ogni vettura ; 

g) Il Municipio avrà in ogni t empo facoltà di ordinare l'applica­
zione alle vetture di q negli apparecchi di sicurezza che si riconosces­
sero att i a meglio guarentire la sicurezza, tanto dei viaggiatori, quanto 
del pubblico. 

Art. 14. P er la fornitura dei fili, degli isolatori, dci pali, delle cal· 
daie delle motrici, delle vetture, fa t ta soltanto eccezione della parte 
elettrica si dovrà dare la preferenza, a parità di condizioni, all'indu­
stria nazionale e specialmente a quella di Torino e dintorni, applicando 
le condizioni di cui all'art. 21 del Capitolato per la Rete Mediterranea, 
approvato dalla Legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3". 

Art. 15. I pali saranno del tipo t ubolare di ferro ed analoghi a 
quelli più generalmente &dot tati in Europa. 

In o"'ni caso si dichiara ch e il filo conduttore dovrà essere teso ad 
un'alte~za non inferiore a metri 5,50 dal pavimento della strada, da 
misurarsi , quest'altezza, nei punti più depressi del filo. 

Art. 16. Prima di cominciare l'esercizio su qualunque linea, o qua­
lunque tronco di linea, la Società dovrà chiedere ed ottenere il col­
laudo dei lavori eseguiti e dimostrare di essersi provveduta di tutto 
l'occorrente per attivare regolarmente l' esercizio. 

Resta inteso che l'approvazione del progetto, il collaudo finale delle 
opere, e qualsiasi disposizione di controllo e sorveglian za per pa_~te del 
Municipio, di cui nel presente cont ratto, nulla detraggono_ allm!er~ 
ed esclusiva responsabilità della Società concessionaria per 1 ~anm ~~ 
qualsiasi specie arrecati durante l'impianto e l'esercizio della hnea, s1a 
a terzi, sia all'Amministrazione. 

Art. 17. Al t ermine della concessione, tutto il materiale fisso della 
Società, collocato sul suolo pubblico, dovrà essere lasciato sul posto e 
diverrà proprietà dell\'Iunicipio. . . . . . 

Questo materiale fisso dovrà essere mnesso al Mumc1p10 ~n. buono 
stato di conservazione e di manutenzione, in modo che l'eserciZIO possa 
essere cont inuato regolarmente senza che inco1nba all\Iunicipio stesso 
alcun genere di spesa. 



192 L'INGEGNERIA CI\ ILE E LE AHTI INDUSTRIALI 

R . SCGOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI IN TORIKO. 
Classificazione degli Allievi che nell'an no 18 9 6 riportarono il diploma di lngeguere Civile, di Ingegnere Industriale o di Architetto 

SPCondo i l R egolamento appravato con R. D ec1·eto in datct 8 ottobre 1876. 

COGNOJIE, KOìliE, PATERNITÀ 

E PA TRJA 

ln;;e;;neri Civili. 
l Panetti Modesto del fu Antonio da Acq uaviva 

delle Fonti (Bari) . . . 
2 Icardi Mario di G. Battista da Torino 
3 Montù tenente Carlo di Ernesto da Torino 4 Massardo Angelo di Giuseppe da Genova 
5 Damele Attilio di Pietro da Verona . 
6 Ricci Emanuele di Sebast. da Savona (Genova) 
7 F•Jntana Vincenzo di Leone da Torino 
S Sacerdote Secondo di Lazz. da Vercelli (N o vara) 
9 Mezzalama Gius. di Frane. da Villata (Novara) 

10 Schiavina Giuseppe di Michele da Montaldo 
Bormida (Alessandria) . . . . . 

11 Martini Luigi di Frane. da Vercelli (Novara). 
1 Agosti Pietro del fu Giusepre da Bordighera 

12• (Porto Maurizio). . . . 
/ Sp lendorelli Ugo di Francesco da Belluno . 

14 Gurrlianetti Frane. di Ottavio da Sizzano (Nov.) 
15 Ol~o Achille di Simone da Lignana (Novara) 
16 Spano Lorenzo di Marcantonio da Narni (Perugia) 
17 Mucci Alberto di Giulio da Siena . 
18 Carminati Pietro di Giuseppe da Bergamo 
19 Nicolis Luig i di Alberto da Torino. 
20 Rosina Mario di Giulio da Novara. 
21 Grampp Gustavo del fu Gustavo da Maracaibo 

(Venez uela) . . . . . . 
22 Can ova Giuseppe Adolfo di Luigi da Torino . 
-&3 Lavaggi Augusto di Gio. Batti;ta da Genova 
24 Bonaventura Eutichio di Antonino da Messina. 
25 P ezzana Umberto di Luigi da Spoleto (Perugia.) 
26 Bordogna Virg- ilio del fu Pietro da Colognola 

del Piano (Bergamo) . . . . . 
-&7 1 Messi Attilio di Gius. da Pedrengo (Bergamo) 
.2S Leblis Gius . del fu Abramo da Vercell i (Novara) 
29 De Conturbia Luigi di Angelo da Novara 

l Fanti Arnaldo di Angelo da. Pisa . · . . 
30I Ferrari Cesare di Frane. da Albenga (Genova) 
32 Renzi Augusto di Egidio da Rieti (Perugia) . 
33 Marino Antonino di Ignazio da Messina. . 
34 Luzzati Riccardo di Eman . da Trino (Novara) 
,35 Predasso Gius. di Luigi da Novi Ligure (Aless.) 
:36 Negri Luigi del fu Luigi da Lardirago (Pavia) 
j37 Mondo Giuseppe di Frane. da Asti (Alessandria) 
3t! P ellegrini Massimo di Adolfo da Pinerolo (Torino) 

1

39 Susini·ìi'Iillelire Romeo di An~. da Buenos-Ayres 
(Repubbli ca Argentina) . . . . 

40 Patriarca Gius. ài Frane. da Gattinara (Novara) 
41 Ferrari Ernesto di Carlo da Castelnuovo Scrivia 

1 (Alessandria) . . . . . . 
'42 Pataccia Cesare del fu Gius. da Fobello {Novara) 
431 Ruffoni arch. Enrico di Giuseppe da Torino 
44l ì\foretto Domenico di Antonio da Torino 

Caviglia Marzio Angelo di Giovanni da Pontre· 
45 moli (ìlfassa·Carrara) . . . . . 

Tommasini Tullio di Gio. da Fonzaso (Belluno) 
47 Sacchi Francesco di Giacomo da 'forino. 
48 Servi Michela n. di F lam. da Casale Monf. (Alcss.) 
49 Coppo Gius. di Frane. da Casale Monf. (Aless.) 
50 Roda Luigi di Giuseppe da Sarmato (Piacenza) 
51 Franco Attiglio di Ettore da Cuneo . 
52 Tavola Enrico del fu Enrico da Milano . 
53 Vivaldi Luigi del fu G. B. da Mioglia (Genova) 
54 Brusa Vittorio di Gius. da Langosco (Pavia) 
55 Ferrata Domenico di Fortunato da Brescia 
56 Aimerito Carlo di Vittorio da Torino 
57 Morosini F rancesco di Giovanni da Mi lano . 
58 Cugiani Pietro di Seraf. da Casaleggio (Novara) 
59 D'Oria Giorgio di Ambrogio da Genova. • 
60 Pontremoli Giuseppe di Cesare da Forlì. 
611 Malcotti Emilio di Martino da Tivoli (Roma) 

162 Barberio Filippo Giuseppe di Raffaele da S. Gio· 
j vanni in Fiore (Cosenza) . . 

11
()6~ ~ Slocovich Augusto di Eugenio da Tries te 

,. Menesini Giovanni di Pietro da Trieste . 
65 Baroni Giacomo di Batti sta da Ciano d 'Enza l (Reggio E milia) . 

~TOTAlE -o 
Dtlh aell' dei :.g 
proJe es. sme 

di 2o e ge- VOTI ;, 

3o aooo oer1le 

1096 100 
1073 95 
1069 88 
105:> 98 
1025 ss 
1026 83 
1008 95 

11 96 6S 
l! 6S 69 
1157 70 
11 51 71 
111 3 72 
1109 73 
1103 74 

75 
1006 85 10911 
l 000 8 -~ l 085 

971 
971 
970 
978 
955 
961 
964 
955 
962 

955 
941 
946 
932 
935 

933 
925 
932 
915 
91 3 
913 
906 
898 
901 
1i90 
89 1 
895 
SS3 

90 10611 
90 1061 
90 1060 
s o 105S l 
95 1050 2 
S8 10!9 3 
so 1044 4 
ss 1043 5 
80 10421 6 

h5 1040 7 
90 103 1 8 
85 1031 9 
ss 10<!0 10 
so 101511 11 

12 
s o 1013 ,13 
80 100;) 14 
72 1004 1 
85 1000 15 
82 995 16 
82 995 17 
80 9156 18 
85 9S3 
80 9t!1 19\ 
88 97S l 

85 9ì6, 21 
77 972 22 
85 ' 968 20 

897 70 
886 75 

24 
967 25 
961 26 

8S8 80 
86S 90 
85S 95 
865 85 

27 
960128 
95SJ29 
l:J53, 3o 
950113] 

32 
950 
950 
94S 
945 
94G 
941 
938 

COGNOi\iE, NOME, PATERNITÀ 

E PATRIA 

Voti ottenuti TOTALE 

~dei 
prove tsama 

d1 2• e ge-
3o aliDO oeu!e 

TOT I 

------------------------------------ m-as-si-., -.a-ssi-mo m-as-si-mo 
o. 1200 o. ·JOO n. 1300 

Chiodini Giovanni di Luigi cla Milano . 
J ean Gaspare Luigi del fu Alfonso da Chio-

monte (Torino) . . . . 
Scalini F elice del fu Carlo da Como 
Serra Giuseppe di Raffaele da Mandas (Cagliari) 
Bianchi Ettore di Giacomo da Como • 
'ferrazzi Bartolo di Gius. da Trecate (Novara) 
Ricchini Pietro di Celestino da Busseto (Parma) 
'fi ssoni Luigi di Carlo da Savona . 
Ballerini Mario di Natale da Milano 
Mercatali Luigi del fu Do m. da Marradi (Firenze) 

Fuori di classificazione : 
Valsecchi Antonio del fu Rocco da Borghetto 

Lodigiano (Milano) 

ln;;egne••i Industriali 
J ervis Tommaso di Guglielmo da Torino 
Chiaraviglio Dino di Giuseppe da Firenze 
Sacerdote Mario di Giacomo da Acqui (Aless.) 
Treves Vitt. del fu Eman. da Vercelli ( ovara) 
Cagnola Edoardo del fu Luigi da Cassano Ma-

gnago (M il ano) . . . . • 
Tessari Antonio di Domenico da Torino. 
Rosselli Angiolo di Raffaello da Livorno . 
Zino Eugenio di Giuseppe da Savona (Genova) 
Luzzati Cesare di Zaccaria da Vercelli (1 ovara) 
Ranza At tilio di Alberto da Novara 
Roland Carlo di Giacomo da Bologna 
Chiesa Terenzio di Carlo da Broni (Pavia) 
Scaramuzza Gino del fu Benedetto da Verona 
Sadun Temistocle del fu Benedetto da Manciano 

(Grosseto) . • . . . . 
Gianolio Vittorio di Bartolomeo da Torino 
Bassoli Carlo di Giov. da Suzzara (Mantova). 
Odazio Ernesto del fu Emanuele da Milano . 
Bosco Adalg iso del fu Pietro da Casale Mon-

ferrato (Alessandria) . . . . 
Levi Carlo di Alessandro da Ravenna . 
ì\falan Achille di Gugl. da Campiglione (Torino) 
Ortona Ang. di Sansone da Casale Monf. (Aless.) 
Tedeschi Cesare di Giacobbe da Vercelli (Nov.) 
Garola Ernesto di Ruggero da Aosta (Torino) 
Betts Alfredo di Carlo da Alessandria . . 
Raffaelli Paolo di Fra n. da Bagnone (ì\Iassa-Carr.) 
Mauro Romano di Giovanni da Trieste . 
Long Celestino di Vittorio da Torino . . 
Magagnini Giac. del f•1 Giac. da Jesi (Ancona) 
Pezzi Ernesto di Giuseppe da Torino 
Corsini Ernesto di Gino da Firenze 
Laino Andrea di Giovanni da Bologna . 
Ambrosano Edoardo del fu Vincenzo da Ales-

sandria d'Egitto. 

F ao·ri di classificazione : 
Verrotti Ignazio di Emidio da Trani (Bari) (già 

. laureato Ingegnere Civile) . . • . 

~rchitetti 

l 
813 so 8931 

801 85 
790 70 
7 3 70 
776 75 
777 70 
771 75 
772 70 
768 70 
753 70 

80 

1093 100 
1072 100 
1005 90 
1000 90 

995 90 
973 97 
96S 98 
970 95 
96S 85 
945 95 
935 100 
925 95 
921 92 

6 
S60' 
853 
S51 
S47 
846 
842 
S38 
823 

1193 
1172 
1095 
1090 

10S5 
1070 
1066 
1065 
1053 
1040 
1035 
1020 
1013 

l 

920 
91 3 
900 
900 

S5 1005 
90 1003 
95 995 
90 990 

89S 86 
895 85 
895 85 
890 87 
885 90 
890 85 
873 93 
885 80 
855 80 
853 s o 
843 o 
820 80 
807 80 
800 75 

795 70 

984 
980 
980 
977 
975 
975 
966 
965 
935 
933 
923 
900 
887 
875 

865 

l 

- 90 -
maS$imo massimo rnas3imo1 
n. &00 D.190 o. 900 

870 so 
il70 so 
866 82 
S60 85 
865 80 
861 80 
858 so 
848 85 
845 85 
850 s o 
S50 75 
845 78 
830 90 
S35 85 

933 l Petrolo Frane. Gius. di Gio. da Luino (Como) 
9~0 2 Vallauri Giovanni di Luigi da Torino 
930 

630 90 
547 80 

720 
627 

837 
833 
838 

7S 
78 
73 

83S 70 
S32 70 
813 88 

823 75 

925 
923 
920 
920 
915 
911 
911 

9081 
9021 
901 

8981 

OSSERVAZIONI. 
Il numero delle prove di profitto, le quali, giusta i regolamenti 

ora in vi.,.ore, ogni allievo deve sostenere oltre l'esame generale, 
è di 12 ~ per gli I.ngegn~ri ~ivili che. per &'li In~egner~ Indu· 
striali e di 8 per gh Architetti. Il massuno dei punti per ciascuna 1 

prova è di l 00. 
Quando il totale dei voti risultò eguale fra piit allievi si diede la pre­

cedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame gen~rale. 

(*) Con lode. IL DIRETTORE DELLA ScuoLA 

A. COSSA. 
T orino, 31 Dicembre 1896. 
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Fig. 1. - Elevazione della turbina 
e fianco della dinamo generatrice. - Scala di 1 : 10. 
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Fig. 6. - Pianta del carrello. 
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Fig. 2. - Pianta 
della 

dinamo generatrice 

Fig. 4. 
Elevazione 

di fianco 
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Fig. 3. 
Elevazione 

della 
dinamo 

generatrice 

Ann o XX.ll - T a v. XlV . 

:: 

- ___ :......._- : -~;__._ l. --------- - - ---

Fig. 4, 5 e 6. 
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Carrello e dinamo motrice. 
Scala di 1 : 10. 

Fig. 5 . 
Elevazione 

di fronte. 

Tori n.o . Tip -Lit. C.u mi lla f' Berto lero tl i ~. Berto l ero , e di to re . 
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